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Venezia. — IL CONTE GOLUCHOWSKI, IL MINISTRO "TITTONI E IL SEGUITO SI 


AVVIANO ALL'ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI (fot. Tarantola). 


CORRIERE. 


Quella di Tripoli, dunque, non è stata che 
una fantasia moresca. La Sublime Porta, sem- 
pre a corto di quattrini, ha fatto un prestito 
son uomini di affari francesi per 70 milioni al 
7 per cento — affari turchi — ma non ha dato 
per 99 anni agli speculatori il porto di Tripoli 
Stava per darlo; come lo avrebbe dato a specu- 
latori italiani, so in Italia, come vi sono i quat- 
trini, vi fosse lo spirito d’iniziativa; ma non l’ha 
dato.... sebbene non abbia promesso che non lo 
darà... Chi sa mai niente di ciò che Ja Turchia 
vuol fare, o sta per fare?... Da noi è stato un 
gran romore di giornali; e una sollecita gara a 
rispondere da ogni parte: “ noi non ne sappiamo 
nulla ,. Anzi, al ministero degli esteri hanno 
aggiunto: “dal momento che non ne sappiamo 
nulla noi, la cosa non è vera, non può essere 
vera! ,, Il ragionamento sarebbe stato logico, se 
alla Consulta avessero fama di essere sempre bene 
informati, 6 di tutto informati. Viceversa, una 
smentita in quei termini è sembrata una momen- 
tanea scappatoia. In realtà, non ne sapeva nulla, 
pare, nemmeno il governo francese, i cui conna- 
zionali intraprendenti erano aiutati, dicesi, a 
Costantinopoli, dall’ iniziativa occulta dell’ am- 
basciatore Constans, che, ad affaro compiuto, 
sperava di potersi gloriare: “il colpetto 1’ ho 
fatto io... 

Adesso , dunque, possiamo; rimetterci a dor- 
mire tranquillamente. Nessuno ci porta via Tri 
poli; con la Triplice, fra Guglielmo, che ha trion- 
fato da Taormina a Palermo, da Bari e Ruvo a 
Venezia, e il conte Goluchowski, che ha portato 
a Venezia al nostro T'ittoni gli augurî dell’ im- 
peratore d'Austria pel nostro Re e per il nostro 
paese, noi dobbiamo essere davvero più che felici. 

Che cosa siansi detti fra loro i due ministri, 
nessuno è riuscito a penetrare: dicerie, tante; 
asserzioni positive, nessuna; lecite quindi tutte 
le ipotesi. Ma, intendiamoci, ipotesi di amicizia e 
di pace: “ non faremo questo, non faremo quello, 
non faremo quest’ altro, perchè potremmo gua- 
starci, e guastarci non vogliamo. , 

Il conte Goluchowski, che è un, simpatico 
uomo, è un amico schietto dell’ Italia. Dopo di 
lui, dicono, il nostro maggiore amico, in Au- 
stria, è l’imperatore Francesco Giuseppe. Forso 
calcolò su tanta amicizia il nobiluomo veneto, 
discendente di Dogi, che sul tavolo, davanti al 
quale dovevansi incontrare i due ministri d’Au- 
stria e d'Italia, fece trovare, con due plichi mi- 
steriosi, medaglie, petizioni, indirizzi e perga- 
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mene ricordanti le aspirazioni degl’ Italiani di 
qua 6 di là dall’Isonzo per l'istituzione dell’uni- 
versità italiana in Trieste. Di questo, i due mi- 
nistri probabilmente, non dovevano parlare, e 
non avrebbero parlato, senza quella sentimen- 
tale sorpresa. Gioverà alla causa buona? Spe- 
riamo, almeno, che non nuoccia. Del resto, il 
conte Agenore Goluchowski, che ha per moglie 
Anna Murat, deve ben conoscere le sentimenta- 
lità generose della nobiltà italiana: una prozia 
della sua consorte entrò nella dei Pepoli 
di Bologna, un’altra nella casa dei Rasponi di 
Ravenna — tutta nobiltà. che; ti tempi diffi- 
cili, si trovò contro la vecchia Austria. Sua co- 
gnata, la principessa Eugenia Murat, è consorte 
a Napoli nientemeno che di un Caracciolo, prin- 
cipo di Torella: nome che si trova frequente, 
fra la parte liberale, nella storia del patriottismo 
napoletano. Il nonno della contessa Goluchowski 
era nato dall’erede diretto di re Gioacchino e da 
una pronipote di Washington: nelle vene dei 
figli del cancelliere austriaco è dunque disceso, 
per li rami, anche un poco del sangue del fon- 
datore dell’indipendenza americana, dell’amico 
di Lafayette. 

Quanti germi di liberalismo in casa del primo 
ministro austro-ungarico! A Venezia, coloro che 
fuori dalle combinazioni politiche e diplomatiche 
lo hanno avvicinato, hanno notato la sua aperta 
simpatia pel nostro paese. All’Esposizione d'Arte, 
Fradeletto, che gli era, naturalmente, guida pre- 
ziosa, ne è rimasto charmé. Quando si è trovato 
davanti alla grande statua togata di Zanardelli, 
scolpita da Ettore Ximenes con idealità di amico, 
si è fermato: “ Mi rincresce di non averlo cono- 
sciuto — ha esclamato. — Che bell’uomo!... Ma 
era così bello?!..., L'arte e l'affetto lo hanno 
idealizzato, ma la statua è rassomigliantissima. 
Non sarebbe facilè dare a Tittoni un atteggia- 
mento così monumentale. Zanardelli era alto, 
slanciato, snodato; nel nervosismo estremo del 
suo temperamento , la sua fisonomia aveva dei 
momenti di bella luminosità affascinante. S. E. To- 
maso Tittoni, invece, ha sulla faccia una co- 
stante espressione bonaria di gentiluomo campa- 
gnuolo. Mi sbaglierò, ma nessuna questione deve 
riuscire a guastargli quell’espressione sorridente 
e serena. Non preparerà nulla di straordinario 
per i destini dell’Italia; ma, oramai, chi cerca 
lo straordinario, in questa vecchia Europa? 


Da noi il primo maggio è stato tutto una gio- 
condità, benedetta qua e là da leggere piogwi 
relle per spegnere i bollori.., se ve ne fossero ste 
Invece, calma assoluta, dappertutto. A Milano 
non risonavano nemmeno le campane dei trams. 
Ecco, vorrei sapere in che modo si conculca l’abor- 
rito capitalista, obbligando ad andare a piedi, da | 


un capo all’altro delle grandi città, la popolazione 
proletaria e salariata, che è quella che non ha 
nè automobili nè carrozze, e non è facile a but- 
tar via soldi per servirsi delle vetture di piazza!... 

Le affermazioni della solidarietà operaia hanno, 
spesso, delle curiose manifestazioni e delle curiose 
contraddizioni!... I tramvieri, che non lavorarono 
a Milano, andarono tutti in gita sul Lago di Lu- 
gano: ma e i ferrovieri che ve li condussero in 
treno? e gli addetti ai battelli lacuali non sono 
operai, anche quelli?... A rigor di logica, avreb- 
bero dovuto festeggiare il 1.° maggio anch'essi, 
oziando, lasciando a terra i tramvieri, come 
i tramvieri' lasciarono a terra tutta la popola- 
zione di Milano... E quanto lavoro non si fa 
fare alla gente andando a fare una gita?... I la- 
voratori della mensa non avrebbero il diritto, an- 
ch’essi, di lasciare a bocca aperta, almeno il primo 
maggio, i frequentatori dei restaurants?... lo era 
a colazione, lunedì, con un mio amico socialista 
riformista e propagandista, che onorava di un 
appetito invidiabile ciò che un servo della mensa 
ci veniva portando. — Tu mangi— gli diss'— e 
invece dovresti inorridire, all’idea di far lavorare 
quell'uomo, in questo giorno! — Hai ragione — 
rispose il mio Marx in sedicesimo — ma lo sto- 
maco non assimila teorie assolute. — Ebbene, nel 
mondo, tutto si riduce al comune denominatore 
— lo stomacò. È ancora l’ultimo freno che ri. 
mane alle libere azioni dell’uomo, dopo che la ti- 
rannide socialista ha mandato a spasso le deter- 
minanti idealistiche e sentimentali — l’amor pro- 
prio, il dovere, Ai #rumiri, che nei giorni dello 
sciopero ferroviario sono stati fedeli alla dis 
plina, le coalizioni ferroviarie gridano: “ servitori 
dello stomaco!...; Ma, e quelli che scioperavano 
avevano forse per la testa delle idealità?.... Si 
chiamano forse idealità una trentina di milioni 
all’anno di più... destinati, in maggioranza, 
alle pretese di stomachi mai sazi, 

Quaudo si tratta di stomachi di questo genere, 
nell'America del Nord, che tante cose insegna, 
hanno gli strike-breakers — che significa i rom- 
pitori di coalizioni. Lo ha spiegato in Roma, a 
dei giornalisti, Pierpont Morgan, il miliarda- 
rio venuto ad accogliere ringraziamenti, onorifi- 
cenze, medaglie dal re, dal papa, dal governo, 
mentre il famoso piviale di Nicolò IV ritorna 
dalla residenza principesca del miliardario alle di- 
sertate spiaggie italiane. Fra giorni sarà esposto 
all'’ammirazione dei visitatori nelle sale dei Lin- 
cei. Ma torniamo agli strike-breakers. Sono degli 
arruolatori di krumiri: appena uno sciopero sì 
delinea, si determina, costoro chiamano sotto le 
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armi i loro uomini, co- 
raggiosi a tutta prova, 
e trams, ferrovie, stabi- 
limenti industriali, han- 
no battaglioni di uo- 
mini pronti a far prose: 
guire i servizi pubblici 
ed a mostrare i pugni, 
occorrendo, a chi vada 
per catechizzarli e di- 
stoglierli dal lavoro. 
Proprio ora che scrivo, 
a Chicago gli strike 
breakers sono armati di 
fucili, da portare visibil- 
mente perchè gli sciope- 
ranti carrettieri che vor- 
rebbero molestarli 
sappiano regolarsi 
«Jim Farley è stato nel- 
l'Unione Americana il 
primo strike-breaker — 
rompitore di scioperi, 0, 
meglio, rompitore di sca- 
tole agli scioperanti; ed 
ha fatto, americanamen- 
te, una fortuna. Da noi, 
questa chance non si 
correrebbe; si rischie- 
rebbe, magari, a conti 
fatti, di vedere pagati 
quelli che hanno lavo- 
rato, come quelli che 


vite polacche venga 
mandato, col fiore delle 
energie russe, a perire 
miseramente nei campi 
ingloriosi della oramai 
perduta Manciuria. 

Da questo lato, lo cza- 
rismo non ci sente. In 
questioni di fede, co- 
mincia a cedere. L’ al 
leata Francia non ha 
forse adottata la separa- 
zione della Chiesa dal- 
lo Stato? Dove si può 
imitarla, il “ piccolo pa- 
dre, la imita; ma, se 
si tratta di desistere 
dalla guerra, no; nem- 
meno se lo chiede la 
Francia. Poi, adesso, le 
due fantastiche squa- 
dre — quella di Ro- 
diestwenski e quella 
di Niebogatoff si sono 
riunite: adesso sono 177 
mila tonnellate russe 
di fronte a 176 mila 
tonnellate giapponesi ; 
8 grossi cannoni rus- 
si contro 299 cannoni 
giapponesi ; 30 siluranti 
russi contro 80 siluran- 
ti nipponici; parità di 


palo pet 
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hanno scioperato. Ma da noi c'è anche questo di 

buono: la resistenza degli scioperanti non riesce 

ad essere mai lunga; ed un paio di fiaschi come 

quello del settembre 1904 e dell’aprile 1905 sono 

i migliori e più economici strike-breake 
* 

Come è vera la teoria dei ritorni stor . La 
matita di Grandville e di Forest potrebbe ripe- 
tere oggi, dopo settantaquattro anni, la famosa 
vignetta rappresentante un soldato russo attor- 
niato da cadaveri, con sotto la leggenda /' ordre 
règne è Varsovie. Di tutto l'Impero Russo, la Po 
lonia è ancora quella che non sì acqueta, e Var- 
savia non si doma. 

La Pasqua dei Russi — 30 aprile nostro, 17 


aprile loro — è stata per Varsavia una pasqua 
di sangue. La repressione milit è stata ine- 
sorabile; i telegrammi parlano di 150 morti, e 
non è che la cifra ufticiale. Il lunedi, dopo 
Pasqua, se ne sono aggiunti degli altri, e il par- 
tito rivoluzionario polacco ha risposto con la 
proclamazione dello sciopero generale; mentre 
il “ piecolo padre ,, lo Ozar, bandiva da Pietro- 
burgo la.... tolleranza religi Manco male: 
l’autocrazia rinunzia alle persecuzioni contro co- 
loro che abbiano voglia di abbandonare la fede 
ortodossa per un’altra confessione cristiana, I 
cattolici di Polonia dovrebbero esserne contenti 
Ma il problema è ben altro, ora: è sociale, pol 
tico, umanitario... Non si vuole che il fiore delle 


unità, disparità di velocità; una flotta che spera 
di ridare all'impero russo l'onore delle armi sul 
mare; ed un’altra, più veloce, provata alla guerra, 
e che da quindici mesi ha acciuflata Ja vittoria 
per la chioma. Tutti aspettano. A Tokio, al solo 
sapere, con data certa, che la squadra nemica 
di Niebogatoff, la squadra delle vecchie tarta- 
rughe russe, varate nell’81, era passati davanti a 
Singapora, hanno mandato grida di giubilo, come 
se si trattasse di una nuova vittoria!... La guerra 
oramai non ha che un’attrattiva — il mistero; 
per produrre ancora nel mondo un effetto — la 
sorpresa. E dopo?... 


3 maggio. 
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INTONATA, 


Amano ancor le genti i vecchi sogni? 
Non è la terra un sol manto di neve 
onde luce di gioja non riceve 

l’anima attanagliata dai bisogni? 

Pur chi di bere avidamente agogni 
scuote a lo sterpo anche la neve e beve: 
su’rami brulli alita un raggio lieve 

ed ei vi coglie rose e catalogni. 


Amano ancor le genti. Amore è vaga 
maréa di speranze e di memorie: 
tutta un ciclo di palpiti è la terra. 


Chi traviò la nuova aurora indaga. 
Come gli uccelli cantano le storie: 
O sol d’amor, la gloria è un fior di serra! 


4 NON NOBIS, DOMINE x. 


Non per noi, non per noi tanta dolcezza! 
Quando ella apparve agil candida fata, 
d'amor s'illuminò la balconata, 

e ancora è bianca di quella carezza. 


TTrepidanti al sospiro della brezza 
gli alcioni s'inchinàr, cororia alata: 
nel candido prodigio ella umanata 
vergine parve di lunar purezza. 

E sempre che il lunar latte ribaci 
nelle notti diafane il verone 

torna il fantasma de la Vergin bianca. 
Ma ripeton le mura ad ogni stanca 
anima avvinta dalla passione : 

o Signor, non per noi sono i suoi baci 


ROMUALDO PANTINI, 


Venezia. 


a trovarmi, a ripetermi il suo bel sogno d'una 
compagnia voneziana “ primaria , come si dice 
noi, e completa, a dimostrarmi che io gli ero 
necessario e un poco anche che egli era neces- 
sario a me. E si firmò il contratto. 

— Però molti anni furono duri 

— Ah ve ne potrei raccontare, degli aneddoti! 
La compagnia con cui Goldoni arrivò in barca 
a Chioggia era forse più ricca e certo più lieta 
di quello che siamo stati qualche volta noialtri 
nelle nostre peregrinazioni dentro e fuori del 
regn 

— Siete andati spesso all’estero? 

— Fino a Budapest, che dio l’abbia in gloria! 
Non mi ricordo più che anno fosse: era l’anno 
dell'Esposizione internazionale. E quando rie 
scimmo ad arrivare là, i capitali erano pochini 
pochini. Il direttore del teatro, che poi era un 
baraccone nell’ Esposizione, consigliò Gallina di 
far visita ai direttori dei maggiori giornali, e 
Gallina volle me per compagno. Ci combinammo 
una tolettina squisita. Io ero in smoking e (ia- 
cinto s'era messa una camicia con lo sparato 
tutto a sbuffetti e a margheritine. “ — Ohe ti 
sei messo, Giacinto? — Sta zitto, è la camicia 
di mia moglie quando recitava il Birichino di 
Parigi. Non avevo altro... —,y Andammo dal 
direttore del maggior giornale di Budapest. 
“— Loro vogliono recitare in veneziano 
Già, vorremmo... — Sono matti? — Noi, no! 
— Sono matti, glielo dico io se non lo sanno: 
qui il veneziano non lo capisce nessuno e non 
avranno dieci persone in teatro, — Ma Goldoni. 
— Eccellente autore, ma il pubblico di Budapest 
non sa chi sia. — E poi abbiamo ottimi attori... — 
Hanno una Duse con loro? — Una Duse? Ecco. 
precisamente la Duse non l'abbiamo. siamo 
proprio dimenticati di dirle di venire con noi! 
— E allora morranno di fame. — Grazie, le 
pare! —,, Ma era un burbero benefico. Egli, 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


Ricordi di Ferruccio Benini e di Giacinto Gal- 
lina. — La Tripolitania e il sorriso dell'ono- 
revole T'ittoni. - Un'epidemia di matrimonii. 

L'arrivo dell'imperatore Guglielmo in laguna. 


Venezia, 28 aprile, venerdì, — Incontro Fer- 
ruccio Benini in piazza San Marco al tramonto. 
Fa, all'ora rituale, la sacra passeggiata d’ogni 
buon veneziano; soltanto mentre gli altri se ne 
vanno a casa a pranzare, egli se ne va a teatro 
a truccarsi. È più artistico ma è meno comodo. 

Ferruccio Benini è un buon veneziano ma è 
nato a Genova. Per i difensori del teatro regio- 
nale e della sua necessità in Italia, quest'è un 
pericoloso argomento. Il nostro maggiore attore 
dialettale (soltanto dialettale?) è un deraciné. 
Cinquecentoventisei anni fa i Ctenovesi furono 
sconfitti a Chioggia: Benini li ha vendicati. 

— Quando avete cominciato a recitare in ve- 
noziano ? 

— Son molt’anni...,, — sorride Benini che s’ab- 
bandonava al riposo dell’ora presente e non sen- 
tiva il bisogno di riandare tutta l’odisséa della 
sua vita d'artista ormai tranquillo nella cele- 
brità e nell’agiatezza meritate: — I colombi sono 
andati a letto, amico mio. Lasciamoli dormir: 

— Tanti anni? 

— Fu nel 1877, vi par poco? Ero riescito ad 
avere una scrittura di “ brillante assoluto ,, nella 
Compagnia Italo-Veneziana e recitavamo a Pola. 
Ma il secondo brillante era più nelle grazie del 
principale, e io ricevevo certe particine sì e no 
d’una paginetta che mi scoraggiavano. Pure m’af- 
fannavo a trarne qualche sorriso pel pubblico, 
e il pubblico se ne accorgeva e il mio rivale 
s'arrabbiava. Finalmente una sera in una farsa 
Per vanità (il titolo, lo ammetterete, era ingiusto 
per le mie ambizioni....) era una lunga parte in 
veneziano; l'attore si ammala; malattia... tua, 
vita mea; il capocomico mi affida alle sette la 
parte; alle otto si va in scena: un successone. 
Da allora non mi volevano più dare che parti 
in veneziano. Ma io m'ostinavo a recitare in 
italiano. 

— Gi dovreste provare, ancora. 

— Ormai ho paura... lo ho, in scena, paura 
più spesso di quel che il pubblico creda. Le mie 
prime sono altrettante febbri a freddo e a caldo, 
d’atto in atto. Iersera pel Carlo Gozzi di Simoni, 
chè si trattava d’una prima, proprio qui a Ve- 
nezia, al second’atto al principio della scena con 
Teodora Ricci, avevò un tremito.... E mi faceva 
piacere che il personaggio fosse burbero e altez- 
zoso, perchè le parole stesse mi rinfrancavano. 

— Ma quando vi uniste a Giacinto Gallina? 

— Nel 1890. Avevo già nel 1889 firmato una 
scrittura eccellente con Pietriboni. Giacinto venne 


Goldoni lo conosceva, e anche Gallina; e pa 


lava il veneziano e lo gustava. Ma ebbe ragione. 
Fu un 


rionfo... di critica. Inni sui giornali, 
, corone, — ma corone d'alloro che in 
Ungheria non hanno corso. Giacinto ri- 
pose nel baule la camicia del Birickino di Pa- 
rigi per una prossima esposizione mondiale, e 
partì per Fiume a cercare i quattrini per farci 
salpare. Il varo fu difficile, Come autore, Gia- 
cinto valeva meglio che come amministratore, 
vi giuro. 

— Com'era alle prove? 

— S'addormiva. Dopo due scene, sbadigliava. 
“— Ciò, fici... Vado a prendere un caffè... , E 
seguitavamo da noi. Ma ci sapeva definiro fuori 
di scena l’interpretazione in due parole e con 
molti gesti, esattamente, e in quei gesti a zigzàg 
metteva tant’anima che il personaggio ne usciva 
vivo. Del resto le prove erano poche... 

— Anche voialtri! 

— Già, anche noi. Il copione di ora del 
mondo ci fu consegnato alle sei di sera: due ore 
prima d’andare in scena. 

— Non si è italiani per niente. 

— Quello di Serenissima due giorni prima. 

— E il Nodilomo Vidal? 

— Non v'era nella prima versione a Roma. 
Io allora recitavo la parte d'uno dei gondolie 
E la commedia andò male. Ve lo aggiunse poi 
e mi dette la parte la mattina. Dovetti provve- 
dermi gli abiti a caso. La mantelletta l'avevo, 
d’un altro personaggio. Il bastone, me lo dette 
Giacinto stesso: ed è quello che anedra adopero. 
Il cappello... non so più chi me lo dette. L'altra 
sera qui al Goldoni lo presi al proprietario del 
teatro, l'avvocato Marigonda, che è un uomo 
elegante e protestò... Quando se lo vide in scena 
sulla testa del povero nobilomo, lo disprezzò e 
non ha più voluto che glielo rendessi. Il trucco, 
amico mio, lo fa la faccia dell’attore, più spesso 
che il costume... 

— Gallina non ha lasciato niente d’ inedito? 

— Sì, Zo Sfragiòdn, lo sciupone.... Ma è un’o- 
pera giovanile, e forsé è meglio non rappresen- 
tarla, per ora, 

— E i due atti di Riccardo Selvatico, / nostri 
morti? 

— Sono un portento e, sebbene manchi il terzo 
atto, io li darei così come sono, chè anche così 
sono una cosa tutta viva. 

— Benini, è ora di teatri 

— No, arriviamo fino in Piazzetta, chè a que- 
st’ora Venezia è una gran bella donna... 

E Ferruccio Benini mi spiegò come e perchè 
si sta comprando casa a Venezia. 

* 
. 29 aprile, sabato. — Dunque non è vero che 
il porto di Tripoli sia stato concesso per novan- 
tanove anni a una società francese, che però 


avrebbe dovuto costruirselo. In ogni modo, no- 
vantanove anni non sono cento; e pare che pei 
diplomatici italiani quell’anno di differenza che 
forse era ancho bisestile, sarebbe stato in ogni 
modo una consolazione. È come nei bazar: qua- 
rantanove centesimi non sono cinquant: La 
nostra diplomazia trova le sue consolazioni dove 
può. Quando la notizia è arrivata a Venezia, 
l'onorevole T'ittoni era alla Fenice in palco della 
contessa Morosini. Tutti han guardato su: l’ono- 
revole Tittoni sorrideva alla nobile e bella si- 
gnora, e un mio collega che è stato potente al 
ministero degli esteri m'ha assicurato che quel 
sorriso era una smentita. Io avrei preferito ve- 
der sorridere la contessa Morosini; ma pare che 
per l'Europa il sorriso dell’ onorevole T'ittoni 
abbia più valore. L’ Europa è una vecchia si- 
gnora, E siamo andati a letto più tranquilli. Noi 
italiani quando possiamo dormire in pace, siamo 
soddisfatti. La Tripolitania non è e non sarà no- 
stra? Che importa! Quando c'è la salute, c'è 
tutto. E a Venezia tutti possono vedere che v'è 
la Salute: l’ha costruita a metà del seicento l’ar- 
chitetto Baldassarre Longhena a capo del Canal 
grande. 

Ma nessuno ponsa ai Tripolini. Non li conosco 
ma è possibile che sieno della brava gente visto 
che ne ha detto bene perfino l'onorevole Oddino 
Morgari quando tre anni fa andò a conquistare 
quella terra al socialismo italiano... e non vi riescì. 

I Tripolini hanno bisogno d'un porto. Non 
sono ricchi e, pare, non hanno la fortuna di 
avere un governo civile come abbiamo la for- 
tuna d’aver noi. Allora, certamente per quella 
diffusa filantropia che resterà nei secoli segno 
di gloria per la nostra soavissima epoca, alcuni 
capitalisti francesi e, pare, prima di loro, alcuni 
capitalisti italiani, e, dopo, alcuni capitalisti belgi 
pronti ad associarsi con quelli francesi, e per- 
fino, dicono, alcuni capitalisti svizzeri che di porti 
di mare devono avere poca pratica, han voluto 
costruire quel porto. I milioni o almeno le of- 
ferte di milioni piovevano da ogni lato. 

Ebbene, no. L'Italia non lo permette, la Francia 
assicura che non lo permetterà, l'Inghilterra pro- 
mette di non permetterlo, la Turchia giura di 
non averlo permesso mai. L’alta politiea ha posto 
il suo veto. 

E i buoni Tripolini seguiranno altri cent'anni, 
— mettiamo novantanove... — a restare senza 
porto. 

Quest’è la logica dell’umanità progredita, al- 
l’alba del ventesimo secolo. 


= P 
10 maggio, lunedì — Leggo nel Rappel di Pa- 
rigi questa notizia, che sarà preziosa per quelle 
molte lettrici alle quali dispiace la solitudine, La 
notizia è telegrafata, naturalmente, da New-York. 
“Una vera epidemia di matrimonii infierisce nello 
Stato ili Dakota. I giovani ranchmen, allevatori di be- 
stiame, sposano tutte le maestre. Molte seuole si son dlo- 
vute chiudere, Le autorità hanno stabilito di far firmare, 
d'ora in poi, alle maestre, un contratto col quale esse si 
obbligheranno per due anni a non prendere marito. , 

Prima di tutto, è ammirevolo il tono scienti- 
fio e giuridico del telegramma americano. L’a- 
more anzi il matrimonio è considerato una ma- 
lattia: molti matrimonii, un contagio. L'uomo 
sano e normale non spinge certi gusti e certe abi- 
tudini fino alla passione, peggio; fino al matrimo- 
nio. Se lo fa, dev'essere almeno momentanea- 
mente infermo. Da questo all'istituzione di pub- 
blici sanatorii per gl’ innamorati e alla promul- 
gazione di leggi profilattiche contro la diffusione 
di certe epidemie, il passo è breve, specialmente 
in America. Noi, in Europa, contro questa ma- 
lattia ancora non avevamo trovato che un rime- 
dio: l'età. Abelardo era un caso isolato. Chi 
che inventeranno mai gli americani, popolo elet- 
trico ed energico? Ve lo racconterò appena lo 
sapri 

È poi perchè gli allevatori di bestiame sposano 
soltanto le maestre? Quale improvviso bisogno 
di cultura li spinge a questa scelta? E non è an- 
che questo un segno della volontà ostinata di 
progresso anche intellettuale che ormai pare ti- 
pica della nazione americana? La mattina, le 
praterie, i bisonti, le vacche; il pomeriggio, la 
isa, il matrimonio, le maestre... Bell’esempio di 
gusto equilibrato. 

Ma, in un paese così onesto, dato che il con- 
tagio è così violento e tanto più forte della vi 
lontà e del senno degli uomini, perchè obbligare 
le maestre all’attesa di due anni? Non è un im- 
pulso all’immoralità e alla simulazione? 

È Questo, del resto, riguarda le autorità dello 
Stato di Dakota. E io vorrei che del nuovo con- 
tagio si interessassero le nostre autorità, dall’am- 
basciatore a Washington fino al Commissariato 
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per l'emigrazione. Non si potrebbe organizzare 
un’esportazione di maestre italiane nel Dakota? 
Se si affiggessero in tutti i comuni del regno, o 
anche soltanto sulle porte di tutte le nostre 
scuole normali e di magistero tanti manifesti con 
l'annuncio di quell’ epidemia, l'emigrazione co- 
mincierebbe subito, e sarebbe utile al nostro 
paese e stimata laggiù. 

Ma il Commissariato dell’ emigrazione ancora 
non è riescito ad ordinare ragionevolmeete tutte 
queste richieste di mano d'opera: ed è un grave 

anno. E quest'è un nuovo argomento sulla ne- 
cessità di stabilire finalmente il tanto desiderato 
Ufficio di lavoro. 

L'onorevole Socci, feminista, dovrebbe presen- 
tare un’interpellanza. 

* 

2 maggio, martedì. — Partiamo dal Lido, in 
una lancia-automobile , incontro all’ imperatore 
Guglielmo , che dev'essere verso le tre pomeri- 
diane in vista dei Tre Porti oltre il Faro di Lido. 

La laguna è tutta verde, o il cielo è quasi 
bianco contre nuvolette laggiù sopra Torcello, 
lunghe e diafane, appena violacee. A sinistra, 
passata la polveriera della Certosa e i bugnati 
grigi de’ suoi muraglioni, appare dietro una te- 
nue cortina di pioppi appena frondenti il campa- 
nile di Murano, metà in luce e metà in ombra, 
rosa e celeste. T'utt'i colori sono tenui più d’au- 


rora che di meriggio, più di marzo che di maggio. 


Il Ferruccio, color di ferro, è ancorato poco 
prima della Certosa ei marinai sono in fila sul 
ponte e gli ufficiali puntano i binocoli verso la 
diga © il mare aperto. 

Lungo la scogliera, la laguna è mossa dal- 
l’onde del mare esterno e ogni onda reca una 
cresta d’alghe. Di là, tra i macigni gialli, l’Adria- 
tico è d'un verde denso, immobile. Un pennac- 
chio di fumo, poi due; due linee bianche ap- 
pajono sull’orizzonte, avanzano celerissime, fra 
due linee nere: sono l’HohenzoWlern è lo Sleipner 
fra le due cacciatorpediniere, Euro e Strafe, che 
l’ammiragliato ha mandate incontro agl’'imperiali. 

La nostra lancia si mette in mezzo alla bocca 
del porto di Lido. L'Mohenzollern avanza mae- 
stoso tutto bianco, i due camini gialli dalla cima 
d’ottone, sull'albero mediano lo stendardo im- 
periale e la gran croce. La sua carena è verde, 
d’un verde crudo intorno al quale l’acqua glauca 
della laguna s'illividisce. E così di fronte, la bella 
nave candida che s'ingrandisce avvicinandosi, 
pare che salga. 

Ormai coi binoccoli distinguiamo sul ponte del 
comando l'imperatore in berretto da yacht, l’im- 
peratrice con l’ombrellino, il principe Eitel che 
maneggia un lungo cannocchiale cercando di là 
dall’arcipelago Venezia ancdra invisibile. 

La nave ci sorpassa. Davanti al forte di San 
Niccolò udiamo il colpo di cannone che ne se- 
gnala l’ingresso in laguna, il saluto alla voce del- 
l'equipaggio del /Merruccio, che alza tutta la gala. 

‘l'ornando, abbiamo il sole in faccia. La laguna 
è diventata tutta d’argento. L' Mohenzollern entra 
scivolando sopra una strada d’argento e la sua 
sefa è di brillanti. 

I vaporetti, le lance, lo gondole si fanno più 
folte. Restiamo indietro. Lembi di musiche dalle 
navi e da terra, echi di urrà ci giungono a tratti 
nell'aria senza vento, Ai Giardini è una folla 
enorme. Sul Duilio sono molte signore. La Riva 
degli Schiavoni è nera di popolo. Lungo la secca 
di San Giorgio va una fila di gondole che contro- 
luce sono un profilo nero, senza volume, col gon- 
doliero in piedi a poppa che s'alza e s’abbassa 
sul remo, come in un giocattolo automatico. 

B quando arriviamo, tutt'intorno all’Hokenzol- 
lern, che s'è ormeggiato davanti alla Piazzetta, il 
bacino è coperto di gondole, senza che si veda 
più un palmo d’acqua: tutt'un brulichto nero 
donde emergono e s’agitano ombrellini verdi, viola, 
rossi, cappelli di paglia gialli, fazzoletti bianchi. 

Sul ponte cominciano le visite. L’imperatrice 
ringrazia un signore che gli offre un gran mazzo 
di rose, l’imperatore stringe la mano ad un altro, 
e i personaggi vanno e vengono come sopra un 
palcoscenico, muti come in una pantomima. Da 
un battello carico di tedeschi gli Moch! Hoch! 
scoppiano appena tacciono gli ottoni e l'inno 
solenne. Vedo a poppa un uomo rosso e due si- 
gnore pingui, che con la destra tengono sul naso 
il binoccolo e con l’altra fanno gesti di saluto, 
sorridendo con tanta cortesia, che pare sieno in 
presenza dell’imperatore invece che invisibili a 
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cento metri di distanza, sperduti tra la folla: ma 
sono beati. 

Arrivano le gondole del municipio. Il conte 
Grimani deve ricominciare i benvenuti e gl’in- 
chini e i convenevoli. E Goluchowski è partito 
soltanto jeri e la principessa Letizia è arrivata 
jerser: 

Un amico accanto a me pensa all’approdo di 
Federico I Barbarossa e al suo incontro in San 
Marco con Alessandro III, e sostiene che anche 
Guglielmo II dovrebbe, presso a poco, ripetere 
al conte Grimani: — Non tibi sed Petro. 

Ma non vuol dirmi chi sarebbe Pietro... 


IL Conre OrTAVIO. 


L'energia letteraria. 


Fra i molti pregiudizî letterarî, uno ve n'è che 
meno degli altri comprendo e perdono: il pregiu- 
dizio cioè che un libro, il quale sia una raccolta 
di studî e di articoli scritti in diverse epoche e 
su diversi argomenti, manchi sempre’ di unità 
organica e quindi di meritata diffusione nel pub- 
blico. 

Sembra ad alcuni che solo il volume regolar- 
mente architettato 6 regolarmente diviso in ca- 
pitoli, i quali si susseguano con un nesso logico 
e matematico sino ad una conclusione specifica 
e precisa, abbia il diritto di far gemere i tor- 
chi e di presentarsi in bella veste dinanzi ai let- 
tori. E si nega all’ingegno di qualche raro gior- 
nalista geniale la soddisfazione di raccogliere in 
volume le audacie e le intuizioni del suo pen- 
siero, solo perchè si giudica — a torto — che 
queste audacie e queste intuizioni non debbono 
avere, come le rose, che la vita di un giorno. 

Ma il criterio è gretto e meschino, e somiglia a 
quello di chi negasse di poter comporre un ma- 
gnifico e suggestivo mazzo di fiori, con le erbe e 
i fiori che un touriste di buon gusto vada rac- 
cogliendo in una sua gita. 

V'è talvolta nella disparità, nel disordine cao- 
tico e nella dissonanza estetica di questo mazzo, 
assai maggior profumo di poesia e assai mag: 
giore suggestione artistica, che nei mazzi di fiori 
euritmicamente preparati e composti obbedendo 
ad un aprioristico concetto d'ordine, di misura, 
di proporzione. 

libri son con come gli uomini: il loro elogio 
più grande è quando possono definirsi: agitatori 
di idea Ogni difetto scompare e sfuma di fronte 
a questo pregio supremo. È agitano le idee forse 
più i libri di critica ove passa — come in un ci- 
nematografo cerebrale — tutta la vita intellet- 
tuale moderna, che non i pesanti e pedanti e uni- 
formi volumi ove sì notomizza un'anima sola, 0 
un solo ambiente si studia, o una sola teoria si 
difende. 


* 

In Francia, l'abitudine di non lasciar disper- 
dere fra l'indifferenza e la smemoratezza del pub- 
blico quegli articoli di giornali e di ste che 
ebbero più largo consenso di ammirazione e se- 
gnarono, per dir così, le tappe della storia e della 
critica letteraria, è ormai antica, diffusa 6 pre- 
giata. Ogni artista della penna raccoglie a fin 
d’anno le gemme sparse del suo pensiero e ne 
compone un libro, al quale — se può mancare tal- 
volta l’euritmia del disegno — non manca mai la 
luce varia e vivida che illumina i problemi del- 
l’anima contemporanea. 

In Italia — che pure è in tante cose servile 
imitatrice della sorella latina — quest’abitudine 
francese non fu fino ad ora troppo seguìta. E la 
colpa — mi affretto a dirlo — non è în un no- 
stro atto di improvvisa indipendenza orgogliosa, 
quasi che sdegnassima per una volta tanto! — 
di fare ciò che gli altri fanno; la colpa, 0 per dir 
meglio, la causa consiste in una nostra inferio- 
rità. Noi non abbiamo — come ha Parigi — un 
gran numero di giornalisti colti e geniali: e i 
nostri scrittori non giornalisti par che non amino 
discendere dal piano nobile del volume al pian- 
terreno del giornale, par ché non vogliano quasi 
mai restringere nelle 200 righe d’un articolo il 
loro pensiero, per offrirlo immediato e sintetico 
al gran pubblico, ogni qualvolta passi nella scien- 
za o nell’arte il lampo d’un’idea che è doveroso 
commentare e discutere. 

S'aggiunga che — se chi potrebbe, non vuole 
scrivere articoli — anche coloro che potrebbero 
accogliere tali articoli, li rifiutano. I nostri grandi 
giornali (e quanti sono?) negano o lesinano alla 
letteratfira quello spazio che generosamente le 
concedono i grandi giornali francesi: la cro- 
naca ei telegrammi scacciano dalle nostre co- 
lonne, con un’ostinazione barbara che si ammanta 
di necessità civili, ogni serena discussione d’arte 


o di scienza che non abbia un addentellato d’at 
tualità 

Poca dunque è la messe che, nel nostro paese, 
si può utilmente raccogliere dal giornalismo; po- 
che sono le idee che meritino una vita più lunga 
delle ventiquattr'ore, e una sede più degna di 
quella che è loro assegnata nella quinta colonna 
della prima pagina del giornale. 

Ma se la regola è triste e infeconda, è lumi 
nosa e fecondissima l’eccezione. 

Ecco qua, infatti, il recente volume di Vin- 
cenzo Morello: L'energia letteraria*, che ha ve- 
ramente ne! contenuto tutta la forza che il suo ti- 
tolo promette. Può dirsi, in un certo senso, un 
libro di battaglia poichè è fiera la difesa di al- 
cuni principii e fiero l’attacco ad altri: deve dirsi, 
ad ogni modo, un libro di energia poichè tutte 
le pagine sono percorse da un fremito di vita e 
quasi direi scaldate da una persuasione intima 
che le rende eluquenti. 

In quel breve, lucido capitolo che va innanzi 
al volume e no spiega lo scopo e i criterii , il 
Morello scioglie un inno d’ammirazione allo 
Stendhal, questo soldato della Rivoluzione che, 
deposta la spada per la penna, “ — continuò per 
suo conto, nel campo ideale, la marcia dell’eser- 
cito napoleonico; e poichè |’ Energia, la grande 
incitatrice delle battaglie e delle vittorie, non la 
vide più nei grandi avvenimenti della storia, si 
piegò a ricercarla nei piccoli fatti della cronaca: 
è poichè non la potè più cogliere in azione nella 
politica del suo paese, la proseguì nella vita e 
nella letteratura degli altri paesi; e poichè , in- 
fine, non gli riuscì più di ammirarla diffusa nelle 
persone e nella società che lo circondavano, la 
esaltò e la glorificò nei personaggi della sua fan- 
tasia. ,, 

E queste parole, che esprimono bene la figura 
di Arrigo Beyle, rivelano anche che il Morello 
ne è, oltre e più che un ammiratore, un disce- 
polo. Un discepolo non soltanto intellettuale, ma 
morale, in quanto che il suo temperamento ap- 
pare identico a quello del maestro. L'uno e l’al- 
tro sono caratteri d’azione, cui, in fondo, la let- 
teratura non è che uno sfogo: scrivono non 
potendo operare: e vorrebbero che ogni frase 
fosse materiata di energia se non di violenza, ed 
esaltano nella vita tutto ciò che è frutto di ‘vo- 
lontà tenace o di ardire impetuoso. E sentono 
entro sè stessi una ribellione contro le tolle- 
ranze, gli accomodamenti, le viltà di questa no- 
stra vita, ove l'ideale non è già di giungere in 
porto attraverso un mare in tempesta, ma sol- 
tanto di navigare tranquilli ed inutili sullo spec- 
chio d’un’acqua grigia ed immobile. 

‘ * 

A che varrebbe riassumere qui o discutere i 
varii studî di cui il volume del Morello si com- 
pone? Secondo me, bisogna indicare al pubblic 
un volume affinchè lo legga, non mai apprestar- 
gliene un diebiy più o meno esatto, affinchè possa 
fare a meno di leggerlo. 

Combatta il Dio di Barzini o la precoce in- 
voluzione di Paul Bourget, — sfrondi di tutte 
le foglie dell’ammirazione, che ancor oggi pur 
troppo la circondano, la teoria aristocratica del 
superuomo di Nietzsche e di D'Annunzio, o se- 
pari nella colossale e leggendaria figura di Tol- 
stoi l’artista — cho tocca il vertice della genia- 
lità, dal filosofo che tocca i confini della pazzia, 
— Studi in Francois Villon il poeta delinquente 
che ha veramente esistito, 0 ricerchi nei tipi 
immaginarii creati da Balzac le precoci @ mera- 
vigliose intuizioni della moderna scienza posi- 
tiva del diritto penale, — il Morello segue sem- 
pre un suo particolar modo di intendere l’ arte 
e la vita; modo particolare che piace perchè si 
rivela non solo indipendente da ogni vecchio 
pregiudizio di fede o di scuola, ma anche da 
ogni pregiudizio moderno di partito o di setta, 

Egli è insomma una lucida individualità che, 
non preoceupandosi mai dell’effetto e dell’inter: 
pretazione che possa avere l’arditezza delle sue 
idee 6 seguendo soltanto il filo della sua logica, 
possiede una sua cifra personale che — comé 
fa riconoscere dalla prima frase gli articoli che 
portano in fondo la firma di Rastignae — così 
non può lasciar passare inosservato un volume 
che porti in testa il nome di Vincenzo Morello. 


SciPlo SIGHELE. 
1 Roma, ed. Roux e Viarengo, 


ACQUA MATTONI 


pi GIESSHUBL riso CARLSBAD. 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI, 


UN EPISODIO DELLA RITIRATA 


| 
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! MUKDEN (disegno di Fortanino Matania). 
I 
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Oxorto, cavallo vincitore del Derby Reale a Roma (fotografia di P. Lucchesi). 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 


Il “Derby,, Reale a Roma. Giovedì, 27 aprile, il gran mondo sportivo interna- 
zionale, che popola Roma, era tutto alle Capannelle per la gran corsa del Derby reale, 
L, 24000, su un percorso di 2400 metri. La giornata era illuminata da un gole più 
che primaverile, IL Derby presentavasi quest'anno di grande attrattiva per il lotto dei 
cavalli iscritti, alcuni. dei' quali con quasi identica probabilità di vittoria. Favoriti 
ano Onorio è Rugiada, dati entrambi dai bookmakérs a 1 e mezzo. Le maggiori 
simpatie, quantunque la fiducia fosse rivolta generalmente ad Onorio, erano per Rw- 
giada, Nel' pésdge molti avevano! i colori Uew e noir di razza Volta, proprietaria.dellà 
Vella favorita, A eorrero sì presentarono tutti gli iscritti e cioè Chiaramonte di Boe- 
coni, montato da Bartlett; Auru e Koverdar di Sir Roland, montato il primo da 
Spencer, l’altro: da Newmann; Campidoglio è Onorio di Doria, montato il primo da 
Chapmahn, il secondo da Emery; Rugiada di razza Volta, montata da Manchester; 
La Quercia di razza Casilina, montata da Goddard e Volta di razza Gerbido, mon- 
tato da Jacobs, 

Rugidda, piccolina, éra sempre più bella nella sua calma bene augurante. 

Onorio-era un po' irrequieto, ma appariva sicuro nelle forme vigorose, Su Imi le 
scommesse erano febbrili, e partì gran favorito. 

Onorio era dato alla pari, Rugiada ad 1 e tre quarti, Chiaramonte a 6, Kuro a 
2 e mezzo, gli altri a 6 ed a 10, Alle 16,80 i cavalli entrarono in pista, e fecero 
il doppio giro innanzi al palco-reale, quindi andarono! al palo:Non' si stentò molto 


a farla partenza; al primo abbassarsi di bandiera, il treno del /erby partì veloce, 
L'ansietà era grande; tatti seguivano senza parlare ‘il lotto dei cavalli che passava 
avendo alla testa Campidoglio. AL secondo posto era Rugiada, tenuta da Man- 
chester, al terzo era Onorio, che sembrava non troppo sforzarsi, sicuro del giuoco 


che gli faceva il compagno di scuderia. Stretti, e mantenendo i posti, i concorrenti 
giunsero al paro della gabbia , ed: allora il. gruppo si snodò. In coda era Chiara- 
monte, mentre Rugiada passava al primo posto. Ma Rugiada, piccolina, non potè 
istere e te. Campidoglio fece largo ad Onorio, che prese la testa. Fu un 
‘ante di follia. Kuru corse ad attaccarlo, sembrò sorpassarlo, ma non vi riescì. 
Onorio sforzò ancora toccato in tempo da Emery, e tagliò primo il traguardo per 
mezza incollatnra da Kuru, terzo, a quattro lunghezze, fu Campidoglio, quarto Volta, 
quinta Rugiada. Im coda finirono Korerdar, Chiaramonte è La Quercia. La vit- 
toria di Onorio. il gran favorito, fu salutata da applausi. Il Re invitò il propriet: 


«Il Presidente della Repubblica stringe la mano a M.me Leris-Gambetta. 


(Istantanea Léon Bonit), 


principe Doria, a salire nella tribuna reale © si felicitò 
con lui per la splendida vittoria. Al vincitore toccò i 
ti, oltre l’onore sommo, anche la bella cifra di 4 
lire, quasi quanto l'ammontare del Gran premio del 
Commercio, 


— Dal Teatro della Cuerra. - La ritirata di Mukden. 
È il soggetto di una grande concezione artistica del no- 
stro Fortunino Matania. Siamo tra 1°8 e il 9 marzo; Ku- 
ropatkine, che fino al 7 si è creduto vincitore, è attorniato 
furiosamente dai quattro eserciti giapponesi; quello di 
Noghi — l’espugnatore di Port-Arthur — gli arriva ad- 
dosso con una tale rapidità, con una tale furia, che 
russi non è più possibile la resistenza; la difensiva si 
muta in ritirata, la ritirata in fuga. La fiumana di uo- 
mini, di carri, di animali, di i e di portatori, di 
russi d’ogni arma, di cinesi di ogni specie, di veicoli 
d’ogni sorta, non si arresta che a Tie-ling, ma anche là 
per poco; alla mezzanotte del 15 i giapponesi sono a 
Tie-ling, di dove i ru dopo debole resistenza, si riti- 
rano, con minor. disordine che attorno a Mukden, por- 
tandosi a nord, verso Harbin. Da quella ritirata in poi, 
ato dagli ordini di Kuropatkine agli ordini di Lini 
‘ch, l’esercito russo di Manciuria, sempre sulla difen- 
siva, a quando a quando scaramucciando, non ha fatto 
parlar di sè notevolmente. La ritirata da Mukden, dopo 
quattordici giorni di battaglia, rimane uno dei fatti più 
memorabili nella storia delle guerre. 

Sui mari dell’ Estremo Oriente. — Come è detto nel 
Corriere, tutti aspettano ansiosi dall'Estremo Oriente 
l'annunzio della grande battaglia navale, nella quale le 
forze riunite di Rodjestwensky e Niebogatoff dispute- 


IL MONUMENTO A LEONE CAMBETTA INAUGURATO A BORDÒ. 
(Istantanea Léon Boudt), 


ranno a Togo ed alla squadra giapponese la sin qui conseguita signoria del mare, In 
attesa, diamo in prima pagina una bella fotografia di Togo e del suo stato maggiore, 
presa a bordo della corazzata ammiraglia Mikasa dal capitano Lorenzo d'Adda, 
che è stato lungamente sul teatro della guerra, fino alla caduta di Port-Arthur, 6 
di là ha portato în Italia materiale illustrativo interessante e notizie che egli stesso 
presenterà nei prossimi numeri dell'InLusrrazione. 


Il monumento a Gambetta a Bordò. srarteaì 25 aprile, con grande cerimonia, 
alla presenza del signor Loubet, presidente della Repubblica, è stato inaugurato in 
Bordò il monumento nazionale a Leone Gambetta, con discorsi apologetici sul celebre 
statista repubblicano pronunziati da Etienne, ministro dell interno, dai presidenti di 
Camera e del Senato, e da molti altri. Il monumento, eretto nel luogo più bello e pi 
toresco di Bordò, le aUées di Tourny, è grandioso. 

L'opera fu affidata allo scultore Giulio Dalou, ma il Dalou morì nel 1902, ed uno 
dei suoi migliori allievi, Camillo Lefevre, la terminò, secondo il progetto del mae- 
stro. Sullo zoccolo, la Saggezza sostiene la Libertà che sta per venir meno, morsa da 
una vipera al tallone: è un’allusione al famoso 16 maggio. Dall'altro lato, la Difesa 
Nazionale: un fanciullo che difende la. madre. Sul lato anteriore, lo stemma della 
città di Bordò su un fascio d'armi e di bandiere, con sotto la leggenda: A Leone 
Gambetta, 1 -1882; e in ricordo della Difesa Nazionale 1870-1871. Nel lato po- 
steriore si legge: Sottoscrizione nazionale 1900-1904. Al disopra è un fascio d’armi 
dello varie truppe cesi che combatterono contro la Germania, un Kepì col nu- 
mero del 57.° fanteria, l’unico reggimento che abbia preso una bandiera al nemico, 
che è di guarnigione a Bordò. La parte architettonica è di Giovanni Formige. 


Il Congresso di Psicologia a Roma. A roma, in Campidoglio, nella sala degti 


Orazi e Curiazi, presenti i ministri, i delegati dei governi esteri ed una grande folla 


IL DERBY REALE ALLE CAPANNELLE (disegno di Dante Paolocei), 
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di professori e di professoresse, 
inaugurato, mercoledì mattina, 26 a- 
prilé, il V Congresso Internazionale di 
Psicologia ; con discorso d'apertura 
del conte di San Martino, che, salu- 
tando.i numerosi convenuti; accennò 
agli scopi della psicologia, destinata 
a collegarsi con la filosofia, la fisiolo- 
gia e le scienze morali, ed a liberare 
lo studio da preconcetti, per aprire la 
via al metodo sperimentale, che ab- 
batte quello empirico. 

Si fermò ad analizzare i progressi 
fatti in Italia dalla psicologia, rico 
dando l’opera di Lombroso, Morsel 
Mosso, Tamburini, De Sanctis, e i 1 
vori importanti sui rapporti tra il ce 
vello ed i fenomeni psic] 
nistro Bianchi e del Luc 
arlò poi il ministro pi 
blica istruzione, Bianchi, affermando 
che oramai è decaduto il metodo spe- 
culativo , ed il pensiero è la_ sola 
forza che domina la vita e le scienze, 
dando forza alla psicologia, noverata 
da Charcot ienze positive, 

Parlarono ancora il prof. Sergi; 
Pierre Janet, che portò il saluto doi 
governo francese; Heuschen, dell’Un 
di Stocolma; Sakaki, dell'Un 
versità giapponesi Teodoro Lipps, 
dell'Accademia di Scienze di Monaco 
di Baviera; il dott. Vaschide, delegato 
del Governo di Rumania; Herman 
des, capo del Sanatoriwum Chrét di 
Olanda; Gheorgoy, dell'Università di 
Sofia; Ingenieros, dell’ Università di 
Buenos Ayres, 

I giornali politici e quelli speciali 
dedicano estese colonne ai resoconti 
di questo Congresso; noi, dichiaran- 
doci incompetenti, ci contentiamo di 
dedicargli una bella pagina disegnata 
dal nostro Paolocci, 


La rivoluzione di Candia no- 
stra corrispondenza). — L’: SEO! mo- 
vimento rivoluzionario, nato per ini- 
micizie di partito, ha colto il pretesto 
dell’annessione dell'isola ta Grecia, 
e si è esteso alla intera isola. L’anar- 
chia regna nell'interno del paese, e 
bande armate si vedono dappertutto, 
persino nelle vicinanze delle tre città 
principali: Candia, Retimo, Canea, I 


LA RIVOLTA DEI MACEDONI. — IL CONTRABBANDO DELLE ARMI, 


gendarmi cretesi, comandati dai no- 
stri bravi ufficiali e sott’ufficiali dei 
Cardbinieri, corrono per ogni dove, e 
sono superiori ad ogni elogio. An- 
che recentemente. a Candano, assaliti 
da una banda di tredici armati, riu- 
‘ono a farli arrendere dopò averne 
feriti tre, ed arrestatili li condusse 
alla Stazione, posta nel punto più 
culminante di una collina circondata 
per ogni intorno da alte montagne. 
Ben presto. però. comparvero altre 
bando di armati. i «quali ingiunge- 
vano al maresciallo Fava di rilafciare 
i prigionieri, altrimenti avrebbero as- 
salita la Stazione, 

I gendarmi, visto che sarebbe stato 
impossibile tradurre i detenuti a Ca 
nea, distante oltre dieci ore di miar- 
cia difficile per strette valli, dove 
avrebbero potuto essere assaliti dagli 

sorti, avvisarono del pericolo le au- 
torità di Canea,.e si prepararono per 
una strenua difesa, protetti dai ruderi 
di un antico castello veneto. 

Il comandante superiore delle trup- 
pe internazionali, tenente colonnello 
Benedetti, dispose allora l’invio di una 
compagnia internazionale composta di 
36 soldati italiani sotto il tenente 
Bruno, di 36 francesi sotto il tenente 
Vals, 6 russi e-6 inglesi, nonchè 30 
gendarmi sotto il tenente Biamonti, 
al comando del capitano Lugli. Ac- 
compagnaya la colonna il tenente me- 
dico cav. Amenta. La compagnia partì 
2 bordo dell'incrociatore inglese 7'uno, 
e sbareata Ja mattina del 9 aprile sulla 
spiaggia di Sellino, dopo cinque ore di 

marcia, arrivò a Candano; ed il giorno 
seguente ritornò indietro portando i 
prigionieri, senza che gli insorti osas- 
sero attaccarla. 


Un'astuzia macedone... o turca? 
Nelle travagliate provincie macedoni 
sempre soggette, nonostante le rifor- 
me, al malgoverno tw ‘0, e alle vio- 
lenze delle bande d’ ogni sorta, il go 
verno musulmano cerca ogni 
far vedere che i macedì 
tano alle concessioni e persistono nel 
loro atteggiamento di resistenza e 
nelle loro mene rivoluzionarie. Ora è 
divulgata nei paesi balcanici ed in 
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(Fotografie ©, Abénincar). 
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Fatima MIRIS (fotografia Guigoni e Bossi). 


Turchia la fotografia, che riproduciamo noî pure,la quale 
vorrebbe rappresentare una guardia campestre macedone, 
— corpo recentemente riformato, il cui contingente eri- 
stiano è stato aumentato — scoperta dai gendarmi di Mo- 
nastir mentre cerci di trafugare sotto le vesti delle 
armi per portarle agl’insorti bulgari. Le autorità turche 
tentano ogni per dar credito a questi maneggi, e dimo- 
strare che le riforme in Macedonia non giovano a nulla; 
ma generalmente ln fotografia così largamente diffusa fa 
credere ad un trucco delle autorità musulmane, instan- 
ili nell’accumulare argomenti ed artifici contro i cri- 
stiani della Macedonia, 


La Biblioteca Marciana a Venezia. sono finiti dun- 
que i guai della biblioteca di San Marco, della famosa bi- 
blioteca Marciana di Venezia?... Fondata coi libri donati 
alla città dei Dogi da messer Francesco Petrarca, e con mille 
e più codici greci e latini, donati più tardi dal cardinale 
Bessarione, la biblioteca passò i primi tre secoli della 
propria esistenza nei saloni di quello che ora è detto 
palazzo reale; finchè nel 1812 fu allogata al piano supe- 
riore del palazzo ducale, dove tutti l'abbiamo visitata fino 
a1-1902. Ma in quell’anno il crollo del vecchio campanile 
di San Marco scosse tutti gli edifici circostanti ed anche 
le lentezze burocratiche e l'inerzia di chi mostrava di 
non accorgersi dei pericoli che minacciavano tutti i glo- 
riosi monumenti veneziani; e la Marciana fu universal- 
mente riconosciuta — col peso delle sue decine di mi- 
gliaia di volumi accumulati nei secoli — come una delle 
cause della progrediente rovina del palazzo ducale, Po- 
vere biblioteche nostre: scarsamente dotate, povere di 
personale, non difese da pericoli di incendio e di sfascia 
mento, insufficienti per organizzazione e per spazi 
tto sta che per la Marciana si ottenne dallo Stato il 

ro sagrifizio di 275 mila — appena lo stretto ne- 
cessario — e ne fu deciso il trasloco dal palazzo ducale 
nel palazzo della Zecca sulla piazzetta. 

Tl trasloco ha durato un anno — e si capisce; ora la 
biblioteca è abbastanza bene allogata, sebbene lo spazio 
non esuberi; e la solenne inaugurazione dei nuovi lo- 
cali fu fatta il 27 aprile, presenti il Duca di Genova, 
il ministro degli esteri Tittoni, il nuovo sottosegretario 
di Stato-per l'istruzione pubblica, deputato Luigi Rossi 
di Verona — che pronunziò il discorso d’occasione — il 
sindaco Grimani, il valentissimo ed operoso bibliotecario, 
prof. S. Morpurgo — ed una schiera di bibliotecari e 
professori di tutta Italia. La festa inaugurale fu chiusa 
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col collocamento, nella nuòva sede della biblioteca, di un 
grande busto del primo fondatore di essa, il Petrarca, 
scolpito da Carlo Lorenzetti, Il cantore di Laura figura 
ritto dietro la cattedra, e recando tra le mani un vo- 
lume. Sotto il busto si legge: 

A Francesco Petrarca — che la biblioteca di San 
Marco — auspicò grande e famosa — il Municipio di 
Venezia — nel VÌ centenario dalla nascita del Poeta 
— MDCCCCV — inaugurandosi questa nuova sede. 

Pil busto, e l'adattamento del cortile e dei locali 
della Zecca sono molto discussi dai critici; e già si 
dice che tutto ciò è provvisorio — un provvisorio che 
potrà durare come l’altro, che durava dal..., 1812! 


Guglielmo JI in Italia. Detv'arrivo dell’imperatore 
Guglielmo, con l'imperatrice e coi figli, a Palermo, e 
delle accoglienze loro fatte nella bella capitale della Si- 
cilia, L'IrLusrrazione ha detto nel numero scorso. Qui 
illustriamo, con fotografie di là pervenuteci, varii mo- 
menti del festoso soggiorno imperiale nell’ isola, da 
cui Guglielmo II e la sua famiglia partirono il 27, 
sull'lohenzollern, a bordo del quale arrivarono il 28 a 
Bari. Finalmente Guglielmo ha potuto fare quest'anno 
la visita ai.monumenti delle Puglie, rimandata improv- 
visamente l’anno scorso, nel momento che il presidente 
della Repubblica francese, Loubet, entrava in Italia, Ca- 
stel del Monte, Ruvo, Bitonto, Trani festeggiarono gl’im- 
periali tedeschi, che alle 15.30 del 2 maggio arrivarono 
sull’Hohenzollern nel bacino di San Marco, salutati dalle 
salve della Dicilio. 

Mercoledì mattina, 8 maggio, l’ imperatore con l' im- 
peratrice e coi figli si è recato sollecito a visitare l'E- 
sposizione Internazionale d’Arte, trattenendovisi per 
quasi un'ora. Su questa visita diamo una bella istan- 
tanea. L'imperatore ha poi visitata la principessa Le- 
titia, duchessa vedova d'Aosta, che aveva mandato in 
dono all’ imperatrice splendidi mazzi di -fiori; è quindi 
intervenuto ad una colazione offerta in.suo onore nel 
palazzo dei conti Morosini..La sera a bordo dell’Hohen- 
sollern gl’'imperiali tedeschi offrirono un pranzo d'onore 
alla principessa Leetitia, e vi intervennero .il principe 
di Teck, ed il conte e la contessa Jacini di Milano, al- 
l'imperatore carissimi fino da quando il patrizio mila- 
nese era addetto all'ambasciata ana in Berlino. Agli 
ospiti illustri il Municipio offrì una serenata sul Canal 
Grande e nel Bacino.di San Marco, Dell'Esposizione Inter- 
nazionale d'Arte e della visita di Guglielmo dice_gustosa 
mente il nostro Conte Ottavio, nell'Accanto alla Vita. 


Palma di Cesnola è it Metropotitan Museum di 
Nuova York. Diamo in questo numero il ritratto del 
conte Palma di Cesnola, il compianto direttore del 
Metropolitan Museum di Nuova York, del quale par- 
lammo nel nostro numero 48 del 1904. 


Aggiungiamo alcune illustrazioni sul cospicno museo, 
il più ricco negli Stati Uniti. Sorse nel 1877; è sussi- 
diato, per la sola manutenzione,dal municipio di Nuova 
York con 175 mila dollari-all’anno; ha per i suoi edi- 
fici un fondo proprio di 22 milioni di dollari, dei qual 
a tutto il 1900 non se ne erano spesi che quattro. Conta 
settantadue locali, tre gallerie grandiose, aule, sale; con- 
tiene anche una biblioteca speciale, d’arte antica e mo- 
derna; ha gabinetti e laboratori per fotografia, restauri, 
lavorazioni in plastica. È aperto ogni giorno al pub- 
blico, e al lunedì e venerdì anche di sera, illuminato da 
10000 lampade elettriche. 

Ricca è la sua Pinacoteca di opere olandesi, inglesi, 
francesi e spagnuole, antiche e moderne; in ristretto 
numero vi figurano le scuole italiane. 

La sezione archeologica è la più importante — vi pri- 
meggia la grande raccolta fatta a Cipro dal Palma di 
Cesnola e da lui ampiamente illustrata. Notevole la col- 
lezione di porcellane cinesi antiche di Pierpont Morgan. 

Abbondano le ceramiche italiane; furono acquistati, 
non è molto, gli affreschi di Bosco-reale, la biga greco- 
etrusca di Norcia, opere note che nel nostro giornale 
furono già illustrate. Ed arrivano continuamente doni 
e cospicui legati per questo museo, pel cni ampliamento 
sì stanno ora costruendo altri edifici, con un preventivo 
di un milione e duecentomila dollari! 

Una monografia interessante sul Metropolitan Museum 
e sull’opera del conte Palma di Cesnola, fa pubblicata 


Fot, Schemboche di Torino. 


| Conte Palma di Cesnola, 


recentemente dal segretario del defunto direttore, dottor 


Roversi di Bologna. Essa ci dà notizie esaurienti e cu- 


riose, Noi ci maravigliamo ogni volta ©he si viene a 
sapere che un oggetto d’arte è emigrato dall'Italia in 


America come le statue di scavo che ornavano a 
Roma l’atrio del palazzo Giustiniani ed ora ornano quello 
del Metropolitan Museum; — ma la maraviglia cessa 
quando si riflette che solo in un anno, nel 1903, il mu- 
seo americano ha potuto spendere in acquisti un mfi- 
lione e 125 mila delle nostre lire; cifra che nel no- 
stro paese il ministero per l'istruzione, non arriva a 
spendere in dieci anni! 


Maggiolate milanesi. © risaputo che 1a festa del 
1° maggio è passata in gran pacein tutta Italia; ma tutti 
guardavano a Milano, nel timore — non conoscendo bene 
i sentimenti della grande maggioranza dei nostri operai — 
che qui la festa operaia potesse dare occasione a disordini. 
Mai più!... Qui la maggioranza degli operai si sono astenuti 
dal lavoro, approfittando, fino dal sabato sera, dei treni in 
partenza, per correre ai laghi, sulle colline, nelle campagne 
circostanti, E chi non ha potuto andare lontano sì è ri- 
versato nei giardini suburbani, dove le feste di maggio 
sono cominciate fra la tradizionale imbandigione di 
asparagi e le allegre danze, Le nostre trattorie subur- 
bane hanno ancora molto del primitivo; ma, qua e là, 
comincia a fare capolino la modernità; così, per esem- 
pio, allo Chalet fuori di Porta Vittoria, Ivi sono state 
prese, fra le popolari coppie danzanti, le fotografie che 
riproduciamo in questo numero: fotografie non facili ad 
eseguirsi, e tuttavia riuscite benissimo, I caratteri, i varî 
movimenti, le movenze della danza popolare, sono state 
colte alla perfezione; ed eeco ciò che ha offerto in Mi- 
lano di maggiormente interessante la festa del 1° maggio. 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. 
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La vecchia Accademia dei Filodrammatici, 


RIVISTA TEATRALE. 


La vera paternità, di C. Giorgieri-Contri 
d'appoggio, di 8. Lopez. Gli avariati, di B 
Miris. Concerti. Martticei a Napoli; Toscanini 

Al Manzoni abbiamo avuto una inattesa conti- 
nuazione della stagione di primavera; che doveva 
chiudersi,in aprile: da una settimana vi recita la 
compagnia di Emma Gramatica e Leo Orlandini. 
Così abbiamo potuto, ascoltare aleune nuove com- 
medie, che questa compagnia porta trionfalmente 
in"giro. Dovunque è stata rappresentata, è pia- 
ciuta Za vera paternità, commediola in un atto, 
che Cosimo Giorgieri-Contri trasse da una novella 
di Paul Bourget. A Milano, il piccolo dramma è 
stato ascoltato con viva attenzione, ma non ha 
avuto alla fine l'applauso che consacra il successo, 
e che il piccolo dramma si meritava per la ele- 
ganza e la scorrevolezza del dialogo e per l’aristo- 
cratica misura colla quale la lotta, che si com- 
batte nell’ anima della protagonista, è portata 
sulla scena. Tutto il dramma è nell'intimo con- 
flitto di Emma, la moglie di un brav'uomo, che 
ha avuto un amante, un baro e truffatore che la 
icatta. Ella vuol uccidersi, ma il consiglio di una 
fida amica la trattiene dal compiere il suo propo- 
nimento, e un caso provvidenziale — l'arresto del 
truffatore — la salva dalla vergogna. 

Migliore accoglienza ha avuto, rappresentata 
la sera stessa e dalla stessa compagnia, 7 punto 
d'appoggio, commedia di Sabatino Lopez; un atto 
vivace, spigliato, originale. Uno scultore sulla qua- 
rantina, che ha goduto la vita, ha commesso l’im- 
prudenza di sposare una bella donnina che ne 
aveva venti. Tuttavia per dieci anni è stato un 
marito felice; ora non lo è più: la sua sposa ha un 
amante. Egli soffre di mal cardiaco, ma non soffre 
di gelosia, anzi considera la sua disgrazia con 
grande serenità e filosofia; e diventa il punto d’ap- 
poggio dei due amanti, intervenendo da pacifica- 
tore nei loro frequenti bisticci: “ Che sarà di lor 
pensa melanconicamente il buon scultore, quan- 
d’egli non sarà più, quando verrà a mancare al 
loro amore... il punto d'appoggio ?... , La com- 
mediola, recitata molto bene dalla Gramatica, dal- 
l’Orlandini e dal Casilini, è stata applaudita e ha 
avuto qualche replica. 

AI teatro Manzonifdisputa da alcune sere il suo 
elegante pubblico abituale, il popolare teatro Fos- 
sati, dove recita Alfredo De Sanctis con quell’in- 
telligente sobrietà, che vanno ognor più smar- 
rendo attori più di lui saliti in fama. La sera del 
1.° maggio, egli ha rappresentato, davanti. a una 
sala riboccante di spettatori, Gl avariati, di 
Brieux; commedia ardita, temeraria: un attacco 
contro l'ignoranza, l'egoismo e i falsi pudori dei 
più, per cui la società umana è minata perenne- 


mente da una lue schifosa, 
della quale nemmeno una vol- 
ta l’autore, pur sì coraggioso, 
si arrischia a pronunciare il 
nome. È un attacco contro la 
legislazione, e più ancora con- 
tro i legislatori, che trascura- 
no un sì grave problema, per 
pettegolezzi di partito, e per 
meno vitali interessi naziona- 
li. Più che un dramma è una 
conferenza, nella quale, inve- 
ce delle solite proiezioni, ab- 
biamo degli esempi che l’au- 
tore fa vivere dinanzi al pub- 
blico ; ma il conferenziere, un 
medico umanitario, ha la for- 
za 0 l'efficacia dell’apostolo, e 
soggioga e convince, Ciò spie- 
ga il successo brillante del 
dramma, come la forma insoli- 
l'argomento scabroso gi 
ficanole vivaci discussioni. 

È passata, sulle scene del 
milanese teatro Filodramma- 
tico, una simpatica e vivace 
figurina di artista, Fatima 
Miris; la prima che abbia sa- 
puto ridarci, ingentilite dalle 
seduzioni della femminilità, 
le piacevoli e strabilianti sce- 
ne dell’arte di Fregoli. Fa- 
tima Miris si è rivelata una 
trasformista di una rara ele- 
ganza, e di una straordinaria 
rapidità, ed ha avuto a Mi- 
lano lo stesso brillante suc- 
cesso che le arrise altrove. 


Ella, come il suo sempre trionfante maestro, è sulla 
via della fortuna; ha già una villa alla Mi- 
randola presso Modena, e coi primi frutti della 
sua arte ne sta erigendo un’altra presso Bologna. 

La signorina, che ha in arte assunto un nome 
di fiaba, è di distinta famiglia: suo padre è un 
capitano degli alpini, il’signor Arturo Frassinesi, 
e sua madre la contessa Anna Pullé. Ella ha 
due diplomi di magistero, ed ha insegnato ma- 
tematica, prima all’ istituto Savoja di Palermo, 
poi al Vittoria Colonna-di Bologna. Ancora otto 
giorni prima del suo debutto in quest’ultima 
città, insegnava le quattro operazioni a una ven- 
tina di giovinette indisciplinate; ora tien soggio- 
gate, colla sua indiavolata mobilità e la versatile 
vivacità del suo ingegno, le centinaja di spetta- 
tori, A forza di insegnare a moltiplicare, ha im- 
parato a moltiplicarsi, 

* 

Siamo entrati a vele gonfie nella stagione dei 
concerti e degli sports. La Domenica di Pasqua, 
dinanzi ad un pubblico affollatissimo ed eletto, 
ebbe luogo, nella sala ‘del Conservatorio Verdi, 
il primo concerto sinfonico di Arturo Tosca- 
nini. Da molto tempo, le riunioni della Società 
del Quartetto non avevano confermato in modo 
sì unanime e solenne la fama di un artista, nè gli 
avevano dimostrato con egual fervore la soddisfa- 
zione di rivederlo. AI suo apparire, mentre egli 
avanzava fra gli archi alzati pronti all'attacco, 
lo salutò un applauso lungo, fragoroso: il maestro, 
commosso, dovette varie volte salutare gli am- 
miratori : © se broncio in passato vi fu, mai ricon- 
ciliazione riuscì più schietta e commovente. L’e- 
secuzione mirabile ch'egli diede, secondato da 
un'orchestra eccellente, dell’Eroica di Beethoven, 
portò il pubblico all’entusiasmo; nulla del ca- 
polavoro immortale andò perduto; ne balzarono 
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L'imperatore e il senatore Tasca Lanza. Arrivo a Palermo del “ Friedrich Carl ,. 


In casa Trabia, 


L'IMPERATORE GUGLIELMO II A PALERMO (fotografie Eugenio Interguglielmi), Î 
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fece conoscere e applaudire un suo allievo, il gio- 
vane maestro Adriano Ariani, di cui diresse due 
tempi di una suite per orchestra, premiata in un 
recente concorso dalla Società romana degli autori. 
Il pubblico applaudì l’Arianî, e la regina Madre 
lo invitò nel suo palco e lo complimentò. Fra i 
numerosi concerti primaverili di Napoli, merita 
il primo posto l’esecuzione della LX sinfonia, di 
Beethoven, al Politeama, sotto la direzione di 
Giuseppe Martucci. Il merayiglioso capolavoro 
ha raramente trovato una interpretazione più 
efficace e suggestiva. 

A Torino poi, al teatro Vittorio Emanuele, 
è incominciato un vero torneo, una gara delle 
più interessanti fra i più famosi direttori di or- 
chestra. In una serie di undici concerti, terranno 
successivamente la bacchetta del comando: Max 
Fiedler, Giovanni Bolzoni, Sigfrido Wagner, Ar- 
turo Toscanini, Weingartner, Giuseppe Martucci, 
Oscar Nedbal. 

Il primo concerto, diretto da Max Fiedler, ha 
avuto un successo straordinario, e assicura l’esito 
artistico e finanziario di un ciclo orchestrale ve- 
ramente unico. Leporello. 


Il teatro dell’Accademia doi Filodrammatici di Milano 
è da un pajo di mesi compiuto. Dopo più di un secolo 
dal giorno della sua inaugurazione; il teatro, incomin- 
ciato dall'architetto Luigi Canonica, verso Ja fino del 
secolo XVIIT, su disegni del freddo’, compassato Pier- 
marini — architetto della Scala — hà avuto il comple- 
mento che attendeva da sì lungo tempo, d'una facciata, 
ed è una facciata di stile nuovo, allegro, fantasioso, 
dovuta all'architetto Giachi. Così è svanita anche l'ul 
tima parvenza di edificio severo, che ricordava come il 
teatro fosse stato una chiesa, sorta alla sua volta sulle 


fuori le bellezze somme come le più lievi sfu- 
mature. Religiosamente furono ascoltate tre com- 
posizioni sinfoniche nuovo per Milano; la prima 
«el giovane maestro francese Debussy, la se- 
conda del finlandese Sibelius, e la ‘terza di 
un autore inglese che gode fama grande all’e- 
stero, Edward Elgar; quest'ultima, una suite, 
di focose variazioni sinfoniche, fu varie volte 
interrotta dagli applausi, L’apice dell'entusiasmo 
fu raggiunto colla Morte d'Isotta, nel divino e 
terribile crescendo che terrà sempre sospeso in 
un’ansia deliziosa il pubblico d’ogni tempo. E 
il Toscanini, del quale tutti rammentano la me- 
ravigliosa interpretazione del capolavoro wagne- 
riano alla Scala, seppe anche questa volta tra- 
scinare all’ entusiasmo. L'orchestra, straordina- 
riamente affiatata, divise col maestro gli onori del- 
l’indimenticabile concerto, Primo violino di spalla, 
sedeva il maestro Polo, cognato di Toscanini, 
L’ aristocratico godimento dei concerti, non 
ha îl suo dominio solamente a Milano. Il pubblico 
internazionale, che popola da febbraio a mag- 
gio la capitale, ha avuto una serie di concerti 
interessanti che si alternarono fra Santa Cecilia e 
la vasta sala del Costanzi, ai quali è stata sempre 
assidua la regina Margherita. Alla sala Costanzi, 
ha trionfato il Quintetto romano, diretto da Luigi 
Gulli; a Santa Cecilia, seguirono, ai concerti del 
violinista boemo Kubelik, quelli orchestrali del 
Toscanini, di Max Fiedler, di Giuseppe Martucci, 
che vi fece conoscere ed applaudire vivamente la 
sua nuova sinfonia. I concerti di Santa Cecilia si 
chiusero col. Concerto Mascagni, duce vittorioso 
dell’orchestra romana. In questo concerto, egli 
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MAGGIOLATE MILANESI (istantanee Croce). 


Girgenti. — PANORAMA DELLA CITTÀ, PRESO DALL’ HOTEL BELVEDERE (fotografia Politti Agatoele): 


rovine di un medioevale ospedale benedettino, di cui ri- 
mane ancora, verso Via Filodrammatici, una porta vo- 
ramente degna di altissima considerazione. Nella chiesa 
detta di San Damiano alla Scala, alla fino del settecento, 
durante l’agitato periodo francese), tenne per qualche 
tempo le suò sedute il Consiglio dei Seniori. Quando 
questi cambiarono di sede, si pensò di far subire alla chiesa 
di San Damiano la sorte che aveva già avuto la vicina 
chiesa di Santa Maria della Scala, diventata il Teatro 
della Scala, allo 0 di dare una sala degna ai filo- 
drammatici, riunitisi per dar vita ad un Zeatro patriot- 
tico, cioè ispirato agli ideali giacobini. 

I primi fondi per la ‘trasformazione. della chiesa in 
teatro furono raccolti con pubblica sottoscrizione, Non 
si raggranellò una gran somma: Lire 4807, soldi 19, de- 
nari 6; tuttavia si incominciarono i lavori che dovet- 
tero presto interrompersi, per la rioccupazione dolla Lom- 
bardia dalle armi austro-russe (1799-1800). Tornati i 
Francesi, furono ripresi e compiuti verso la motà del di- 
cembre 1800, e nel giorno 30 dello stesso mese il Teatro 
Patriottico fu aperto per la prima volta col Filippo di AI- 
fieri; nella tragedia recitò Teresa Monti, moglie al celebre 
poeta. Fra gli artisti di merito, che avevano contribuito 
a decorare Tn sala, va citato l'illustre Andrea Appiani, 
che dipinse il bellissimo sipario che ancora si conserva 
e rappresenta la Scienza e le arti che fugano i vizi. 

Nel 1805, il teatro si trasformò e al bel nome, di T'ea- 
tro Patriottico, sostituì quello meno bello, ma rispon- 
dente al gusto del tempo, di Accademia dei Filodram- 
matici. Oltre a commedie e tragedie, vi si rapprosenta- 
rono nella prima metà del secolo XIX opere dei’ più 
festeggiati compositori del tempo con artisti famosi. 
La celebre Giuditta Pasta vi fece le sue prime armi, e 
Giuseppe Verdi, ancora ignorato, era maestro al cembalo 
durante le esecuzioni della Creazione del mondo di 
Haydn (aprile 1834) e della Cenerentola di Rossini (aprile 
© maggio 18 

Venuti i momenti delle lotte patriottiche, molti gio- 
vani filodrammatici, abbandonate lo scene, presero le 
armi, e la vita del teatro languì. Dal marzo 1848, esso 
restò chiuso fino al 1851. In questo frattempo, îl teatro 
ebbe un primo restauro coll’introduzione dell'illumina- 
zione a gas. Seguendo l’antico costume, si ripresero lo 
recite settimanali; ad invito, che popolavano nelle sere 
di venerdì, in carnevale © în quaresima, platea e logge 
di graziose popole, e deisloro spasimanti. Le recite dei 
filolrammatici formavano una delle simpatiche caratte 
ristiche della vita milanese. 

Ma nel 1884 l'Accademia decise di rompere la vecchia 
tradizione, di restaurare il teatro, di aprirlo al pubblico 
pagante, di chiamarsi le compagnie principali di prosa 
a darvi rappresentazioni, e di dare muovo impulso alla 
Scuola. Il restauro fu affidato all’architetto Giovanni 
Giachi, e si limitò all’interno della sala, che sostituì 
costrutture più leggere e metalliche alle vecchie di le- 
gno. Così rinnovato, îl teatro si riaperse col suo antico 
accademico nome nel 1885, A dirigere la scuola di reci- 


tazione venne l'illustre Giuseppe Giacosa, che lasciò în 
seguito il posto all'attore Luigi Monti. Morto questi, ora 
dirige la scuola Teresa Boetti-Valvassura, 

La riforma della facciata doveva essere riservata ai 
nostri giorni, e venne:coordinata ad aleume riparazioni 
interne imposte dalla Commissione per la sicurezza dei 
teatri. Se le riparazioni interne poco mutano 1’ aspetto 
genoralo della sala, i lavori della facciata hanno piena» 
mente trasformato l'aspetto esteriore del teatro, parti» 
colarmente verso la piazza Paolo Ferrari, dove si è co- 
Struita una vasta loggetta con sovrapposta terrazza, a 
cui possono accedere facilmente gli spettatori della s0- 
conda e terza galleria. Il motivo decorativo della log- 
getta © della terrazza è stato opportunamente collegato 
coi due piani inferiori già esistenti, con fregio a rilievo 
ed andamento a bugnato, ed alla vecchia tettoia se ne è 
sostituita una nuova. Nello sfondato dell’attico due fi- 
gure a basso rilievo rappresentano la musica ela dram. 
matica. 

Nella parto rientrante e più alta della facciata, la de- 
corazione si limita a due corone in. rilievo colla data 
della rinnovazione, 

Come abbiamo detto, anche per i lavori del nuovo, e 
possiamo crederlo definitivo restauro, la direzione è stata 
affidata all'architetto Giovanni Giachi, che ha compiuto 
l'opera sua con talento e buon gusto. 

In mezzo a tante trasformazioni, il teatro dei Filo- 
drammatici, da qualche anno affidato alla società del 
Teatro Manzoni, ha conservato il suo antico titolo, ben- 
chè non vi recitino più dei filodrammatici, e le accade 
mie non siano di “ nuovo stile ne Non sarebbe opportuno 
che anch'esso fosse rinnovato ?... Tanto più che non co- 
sterebbe nulla, e che il teatro ha la sua bella'e allegra 
facciata sulla Piazza intitolata a Paolo Ferrari, gloria 
italiana e sferzatore.. dello accademie, 


GIRGENTI 


Questa città della Sicilia, distante quattro chi- 
lometri dal litorale mediterraneo, capoluogo con 
25 mila abitanti, attira l’attenzione dei forestieri 
per la giacitura-delle strade e per la posizione 
dogli edifizi. Infatti essa dà ancora l’idea di quello 
che doveva essere una cittadella Spagnuola, fab- 
bricata su l'ossatura di una borgata berberina 
del secolo IX dopo O. 

Ma è la magnificenza dei monumenti dorici 
quello che sopra tutto move l’amore o la cu- 
riosità dei forestieri e li spinge a passare in que- 
Sta terra qualche giornata. Può essere che li trat- 
tenga di più la esposizione: della bella. collina 
yerso sud-ovest, su la quale si lova.la città di 
330 m. e donde è gajo vedere sotto un cielo, per 
lo più limpidissimo, la campagna come una ter- 


razza riboccante di vegetazione. Può essere che 
li incanti la vista di poggi e di colline, biancheg- 
gianti in febbraio del mandorlo in fiore con un 
sole splendido, o di piani verdeggianti in prima- 
vera con le vette lontane tinte di grigio, la spiag- 
gia ridente, che contorna la distesa di mare ine 
terminato. Può essere infine che il panorama del 
luogo, in armonia con la dolcezza. del clima, 
eserciti su loro tale ascendente, da renderli on- 
tusiasti ammiratori. 

Senza dubbio la bontà costante del clima con- 
corre a tanta attrattiva. Pure Girgenti è bon 
lungi dall’essere una stazione climatica. Quando 
acquisterà un volume di acqua potabile, necessa- 
rio alle nuove esigenze, forse potrà dar mano alle 
opere indicate per la sua trasformazione igienica, 
forse potrà incamminarsi a rendere ricercato e 
gradito il suo soggiorno. 

In nessuna regione d’Italia si riannodano tante 
tradizioni per vetustà di leggenda, quante in 
questa terra dell’ Akragas, la più diletta ad 
Atena e ad Afrodite, il culto delle quali com- 
parve col primo abitatore della Sicilia. 

A tali tradizioni fanno capo le fila di memo- 
rie remotissime, che parlano di questo suolo in 
un'età avanzata, 

D'altra parte i rinvenimenti delle necropoli 
sicule e gli studî relativi di archeologia hanno 
messo in chiaro che il periodo ellenico era stato 
preceduto di parecchi secoli da un altro, il quale, 
risalendo innanzi, si perde nel bujo dell’età eroica 
e mitologica, e che gli storici chiamano preisto- 
rico, per assegnare un limite più vicino alla 
cronistoria. 

Un'altra civiltà, la trasmarina, avente lonta- 
nanza di contatti con la primitiva ed unicità di 
fisonomia con la orientale, sì svolse per tutte lo 
Spiagge sicule in un'epoca posteriore per virtù 
di gente di mare che, salpata la prima volta 
dalla Siria, dall’ arcipelago greco o dalle coste 
africane, approdò sulle isole dell’Egeo e del Me- 
diterraneo. 1 popoli delle ultime emigrazioni sen- 
tivano appena l’eco di una civiltà precorsa in 
quelle contrade: nondimeno, ritrovatisi sulle co- 
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Le 


sto dolla Sicilia fra generazioni, di cui avevano 
perduta la memoria, non lasciarono , attraverso 
i ricordi della madro patria, di considerare come 
barbari, cori senso di superiorità, i loro lontani 
fratelli, i quali a lor volta si vantavano di es- 
sere gli autoctoni, ossia originari dell’isola. Fra 
costoro i Sicani e i Siculi; nomi, cho indicano 
una sola 6 ‘medesima. gente, cronologicamente 
vonuta in epoche successive , groogralicamente 
distribuita in regioni diverso. Una loro e pro- 
pria civiltà, infatti, ebbe graduale svolgimento in 
tutta la Sicilia © si chiamò in seguito Sichelia 
la parto orientale, Sikaniz la occidentale; ma in 
questo territorio dell’occidente, che in proseguo 
di tempo fu detto degli Akragantini, seguirono 
fatti, che apparvero straordinari, rammentati poi 
nelle cronache dei primitivi logografi; fatti in 
cui si favoleggia di Kokalo, re di Kamiko, di 
Dedalo, d’Ikaro, di Minosse, di Iapigi e di Cre- 
tesi, como por fondere insieme nomi di popoli e 
di eroi 6 localizzarli nei miti, che accompagnano 
le origini delle città. Certo è che le scarso fonti 
rimaste denotano circostanze di fatto con  par- 
ticolarità cronologiche 6 toponomastiche tali, da 
aggiungere credito di verità a quanto parve una 
leggenda ai medesimi cronografi del secolo V. 
Di questo periodo preistorico, oltre le poche 
fonti scritte e la discreta suppellettilo mortua- 
ria, comune alle due regioni, resta in Girgenti 
un monumento (l’ipogeo), che, analogo © sincrono 
a quello della vicina Naro, ci autorizza ad ac- 
gliere e a distinguere qui una vora e propria 
civiltà dei Sicani, con Camico, dimora dei re e 
principale villaggio di tutta la Sicania. Alla quale 
civiltà, dopo il lungo intervallo delle emigrazioni, 
avyonute in quell’epoca, che si disse proellenica, 
(1000-800), in cui si stabilirono lo prime stazioni 


TRUPPE IN 


di approdo e di scambio sulle coste della A 
Grecia è dolla Sicilia, sguì la colonizzazione de- 
gli Elleni (800-500). Alquanti rodiani, con ele- 
menti di Creta e con i Dori di Gela, dopo 108 
anni dalla fondazione di questa, guidati da Pi- 
stonoo 0 Pistilo, occuparono nol 583 a. O. l’alti 
piano, bagnato dall’Akragas o dall’Hypsas, 0 in 
breve, rinculati sul monte vicino i Kamicei che 
vi erano sparsi, estesero dominio ed influenza su 
tutto il territorio della Sicania, 

Cresce Akragante e dopo un secolo e mezzo 
perviene a quello splendore, di cui lo orme non 
gi cancelleranno nella storia. L'epoca dei mo- 
numenti dorici (500-406) associasi a quella degli 
Emmenidi, a quella di monarchi, di reggitori di 
repubblica e di cittadini preclari nell'arte, nella 
scienza 0 nella ricchezza, celebrati dal canto di 
Pindaro. Oltro i monumenti, sono di quest'epoca 
le più belle raccolte di ceramiche, di medaglie e 
medaglioni attestanti le glorio akragantine. 
guono î periodi greco-cartaginese (406-263) e 
grecoromano (268-210), poi il romano, nei quali 
si rincontrano, dopo il breve restauro di Timo- 
leone, pagine di dolore © di esterminio della più 
bella città, dei mortali, di rapimenti, di espolia- 
zione di ogni specie. Di questi periodi rimangono, 
inoltre, statue di marmo e di ‘bronzo, monete, 
arnosi di metallo, oggetti preziosi di ornamento, 
armi, odifizii ruinati, necropoli saccheggiato. 

Crollato intanto l'impero, romano, la storia 
prosegue oscura ed incerta nell’alto medio evo, 
tramandando come primi monumenti cristiani 
le catacombe nei sotterranei della città semipa- 
gana, e più tardi, lonunziatrice di 
cheggi e di orrori, le scorrerie dei 
Vandali (429-536), doi ( 3), dei Musulma- 
ni (652). Corrono gli anni di San Gregorio Magno. 


a pag. 444). 


All'ombra di tanti ec , nella quiete che sue- 
cede alla tempesta, si afferma il trionfo del er 
imo, segnalando un'altra © propria civiltà 
con la trasformazione degli edifizi sacri, e, qua: 
contemporaneamente , col sorgere di un villag- 
gio cristiano-bizantino sul versante sud-ovest 
della collina, sparito per opera dei barbari molto 
tempo prima che gli Arabi avessero prostrato 
suolo Akragante (828-829). I cittadini, salvati 
con la fuga, trovano scampo in questa collina 
camieca come in un estremo baluardo; che, ri- 
preso e tenuto dopo undici anni dagli Arabi, fu 
chiamato Kerkent, Gherghent e poi Girgenti. 

Della civiltà musulmana (829-1293), concen- 
trata qui come in sicuro asilo, non resta vertino 
edifizio, Restano invece come documenti moltis- 
simi dei nomi dell’idioma parlato; titoli e deno- 
minazioni di feudi, di comuni e di porte citta- 
dine, ©, fra gli oggetti di arte, pietre incise di 
lore, monete di argento e di oro di quasi tutti 
i secoli di dominio, armi pregiate e trentuno 
volumi manoscritti, conservati nella biblioteca 
lucchesiana, che vanno dal 1130 al 1491. 

Del periodo dei Normanni rimangono impor- 
tanti monumenti, che rivelano l’arte ed il pen- 
siero dell’epoca (1090-1245), fra i quali le chiese 
di S. Maria dei Greci, di S. Nicola, di S. Gior- 
gio, la torre e la parte più vetusta della catte- 
drale, di cui oggi, per opera geniale dell’erudito 
vescovo La Gumina, tornano alla luce dell’arte 
gotica le belle colonne con gli archi di puro 
stile normanno, ed altri frammentari edifizii dis- 
seminati per la città, oltre il resto delle mura 
di cinta con lo rispettive torri. 
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RACCONTO DI 


"|LA CENTENARIA | sasatiho Lorez 


Se Roccavia, invece che una piccola cittadina 
fosse una femmina, si potrebbe dire di lei che 
è nata con la camicia. 

Quasi non le bastasse l’avere un bel campa- 
nile in terracotta e una famosa fabbrica di bi- 
scotti alla vainiglia, con annessa la Filarmonica, 
l’anno scorso ha avuto la buona sorte di cele 
brare il centenario di un ex-ciabattino che è an- 
cora vivo @ florido, sebbene si imbarchi già per 
i centodue. 

Naturalmente la sua eterna rivale Tordipaglia, 
distante da Roccavia tre tiri di schioppo, che 
non può contrapporre ai biscotti alla vainiglia 
che una modesta fabbrica di scatole per pomo- 
dero in conserva, si dette subito attorno a cer- 
care anche lei nel suo seno un centenario. 

Tordipaglia si sarebbe contentata anche di un 
centenario morto da contrapporre al vivo di Roc- 
cavia, ma Tordipaglia ha uno storico modesto 
(son io quello), ma non ha storia. Così a un cia- 
battino centenario vivo e fresco ha cercato di 
metter contro un altro centenario, se non fresco, 
almeno conservato come il pomodoro in scatole, 
che ella fornisce senza numero ai consumatori. 

Le prime inchieste furono fatte al Municipio, 
sezione Stato Civile, alla parrocchia e furono 
anche interrogati i due becchini. Poteva darsi 
che per una deplorevole trascuranza, anche in 
tempi recenti, avesse vissuto un qualche cente 
nario 6 si fosse lasciato passare inosservato. Ma 
le ricerche più accurate dimostrarono che almeno 
da una diecina d’anni (prima cioè della presente 
amministrazione) nessun T'ordipagliose era morto 
oltre i novanta. 

Cercando invece tra i vivi, si trovarono due 
vegliardi che si avvicinavano al secolo: Giovanni 
Mastropasqua fu Ignazio, che andava per i no- 
vantotto, e Francesca Garinei di ignoti, che aveva 
compiuto ai primi di carnevale i novantasette. 

Si trattava di scegliere fra i due. 

Il Mastropasqua senza dubbio vantava mag- 


giori titoli: la nascita legittima, e un anno di 
più; ma versava in deplorevoli condizioni di 


lute. 

Il medico disse: — Mi faccio tagliare la testa 
se quello arriva a quaresima. 

La Garinei non era più giovinetta, ma lo Stesso 
medico, il dottor Sganci, quando l’ebbe veduta, 
giurò al sindaco: 

— Quella ci sotterra tutti e duo, voi e me. 

— Quanto a sotterrarci, speriamo di no. Ma, 
insomma, a noi basta che arrivi alla buona sta- 


gione. 

Perchè il sindaco era del parere di fosteggiare 
il centenario ai primi d’aprile nei giorni della 
fiera bovina, ma rimaneva tuttavia incerto se 
festeggiare il maschio o la femmina, il Mastro- 
pasqua o la Garinei, S'intende però che, l'uno o 
l’altra si scegliesse, si sarebbe detto che toccava 
i cento anni. Un falso? Sì, sta’a vedere se il 
centenario di Roccavia aveva passato i novanta! 

Ma bisognava decidersi per uno dei due senza 
stare oltre a discutere: Garinei o Mastropasqua? 
Mastropasqua o Garinei? 

Il sindaco stabilì di convocare i maggiorenti 
di Tordipaglia sicchè prendessero loro una riso- 
luzione definitiva. Lui come lui, non si sentiva 
di addossarsi la responsabilità della scelta. Fin- 
chè si trattava di mettere la tassa sui cani di 
lusso, ah! quello sì — chi vuole il cane se lo 
paghi! — ma in un affare delicato come questo, 
in un caso nuovo, non. voleva rimorsi. 

La famiglia del Mastropasqua fece il diavolo 
a quattro perchè fosse lui il preferito. Gli toc- 
cava di diritto, povero vecchio! Perchè usargli 
un torto e uno sgarbo? E l'opposizione in Con- 
siglio era con loro; ma il vecchio era a letto, 
inchiodato dall’ asma e con una pancia gonfia 
come un’otre — tutte mele lazzarole che un 
tempo staccava dall’albero, quando non erano 
ancora mature — e come si faceva, Dio beato e 
santo, a portarlo in giro? Non si poteva certo far 


la festa in camera da letto: che lustro ne veniva 
al paese? La Garinei, invece, si manteneva vispa 
come una ragazzina furba e mariuola. Dacchè era 
venuta a sapere di quelle feste che si prepara- 
vano e di quella incertezza, bisognava sentirla. 

— Quanti anni avete, quella donna? 

— Io? Vado per i cento uno... 

Roba da non credersi, come diceva bene la 
bugia, anche ai forestieri! 

In sede del comitato, quando si trattò di sce- 
gliere, poco mancò che non vyolassero i bicchieri. 
venne alla votazione e si ebbe questo re- 
sultato : quattro voti Mastropasqua, sette voti 
Garinei... e i votanti eran dieci. 

— Pastetta, pastetta. 

— Brogli elettorali. 

— Ballottaggio, ballottaggio. 

E il notaio Bellonci tonò: 

— Queste al mio paese si chiamano porcherie! 

Ma nella seconda votazione i favorevoli al Ma- 
stropasqua scesero a tre mentre quelli della G 
rinei rimasero sette. Non fu più possibile di- 
scutere: la centenaria era lei. 

Ora ogni dissenso doveva sparire per l'onore 
di Tordipaglia. Mastropasquali e Garinesi dove- 
vano fondersi per far dispetto a Roccavia: mag- 
gioranza e opposizione dovevano esser concordi 
come per la morte di Verdi, quando si fece ve- 
nire apposta la banda di Pianella a sonare il 
Miserere del Trovatore. Il sindaco, nel discorso 
che andava già preparando, si riprometteva di 
svolgere questo concetto ; e quest altro : che la 
morigeratezza e la virtù, soltanto, prolungano la 
vita 6 preparano le centenarie. Senonchè (quando 
il diavolo ci mette la coda!) qualche vecchione 
venne a dirgli in confidenza che la Garinei ai 
suoi tempi, quando era giovinetta, era andata 
fuor di paese... @. 

, non so se mi spiego. Più che Carlo in 
Francia! 

— 0 santo cielo! cosa andate a scavare. Roba 
del tempo di Napoleone I o di Torquato Tasso. 
Già, sta’ a vedere se è vero. poi ?. Qualche 
scappuccio ? E chi non ha da rimproverarselo 
qualche scappuccio? Me la trovate voi un’altra 
centenaria — o quasi — da sostituire? No, E 


dunque... L'amore al paose vi impone di ta- 
cero, Il patriottismo in certi casi non è fatto che 
di opportuni silenzi. — 

Il comitato si adunò nuovamente e stabilì la 
forma delle onoranze: messa solenne, vespro 
cantato, pranzo popolare, illuminazione della 
Strada degli Archi, dov'è la casa della Garinei 
Don Vernazzi avrebbe fatto in chiesa l'elog: 
della centenaria. 

La Garinei ogni giorno ringiovaniva: pareva 
cho la vecchietta arzilla con Îa buona stagione 
gettasso via i panni © gli anni. Sulla porta di 
casa rispondeva ai saluti, agli augurii, ai frizzi, 
alle congratulazioni, Invece il Mastropasqua in 
un fondo di letto, con una tosse che sì sentiva 
dalla strada 


aveva toccato i cent'anni (tutti sapevano che non 
era voro, ma nessuno lo metteva più in dubbio) 
come se non l'avessero mai conosciuta prima di 
ora. Era diventata la mota doi pellegrinaggi de- 
gli sposi e. l'esempio per i ragazzi discoli. Dice 
vano le mamme allo bimbe cattive: 
Se non avrete giudizio, voi non arrivereto a 
cent'anni e non vi faranno tante feste como alla 
Garinei, cho è stata sempre buona e ha obbedito, 
Un ragazzo del pizzicagnolo di piazza Umberto, 
che se avesse potuto studiare all'Accademia sa- 
rebbe diventato Michelangelo, preparò un busto 
della Garinei coi suoi bei capelli di sulla 
fronte, con le sue rughe o lo suo fossette, tutto 
in burro e margarina, che era una meraviglia, Il 
figlio del farmacista, che si presenta per la quarta 
volta alla licenza liceale, scrisse un sonetto in 
cui son ricordati tutti i centenari illustri: non 
ci mise Matusalemme perchò gli dava fastidio 
per la rima, Tutto pronto, tutto all'ordine, tutti 
in pace.... 0 la Garinei vispa e arzillla come 
avesse vent'anni! 
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Senonchè il sabato mattina, il giorno avanti 
della festa, la vecchiotta non apparro sulla soglia. 
— 0 come mai? Non ci farà mica un qualche 
scherzo! 
Si bussò. Niente. Si tornò a bussare. Silenzio 
di tomba. Fu mandato a chiamare il magnano 
che c'era la folla davanti alla casa, che non ri- 
fiatava dall’ansietà. Fu abbattuta la porta: la Ga- 
rinei nel suo letto, a bocca aperta, come un uc- 
cellino, Tutti a chiamarla, a scoterla, a gridare, 
a invécarla con parole tenore, a insultarla con 
accenti di minaccia... Niente. Morta, E il Ma- 
stropasqua invece sempre con quella sua tosse 
che rompeva le orecchie, ma vivo. E lei morta. 

— Morta! 

Morta alla vigilia della fosta!... Morta per far 
ridere alle spalle di Tordipaglia tutta Roccavia! 
Morta mentre tutti si eran fidati di lef, della sua 
robustezza, dello sue civetterie di femmina vec 
chia! Ah! quella donnaccia si era burlata di tutti. 
Aveva giocato un tiro birbone a tutta una città 
che generosamente aveva dimenticato i suoi tra- 
scorsi giovanili! E ora? 

Dopo il primo sgomento, venne la rabbia, 
sî capisce, vennero le manovre dei partiti. La 
opposizione in Consiglio si fece forte di questo 
scacco della maggioranza, fu presentato un or- 
dine del giorno © il notaio Bellonci , che aspet- 
tava da gran tempo il momento opportuno, parlò 
fuori dei denti. Qui si era tentato di ingannare 
la buona fede di una popolazione onesta e labo- 
riosa, cercando di fare l’apoteosi di una Garinei, 
di una donna la cui canizie era finta, di una 
donna che da giovane... Qui una reticenza per 
rispetto al pubblico, colpi di tosse, bisbigli, mor- 
morii, proteste, invottivi 

— Buffoni! 

— Canaglie! 

— Manutengoli! 

— (Giocatori di vantaggio! 

E poi pugni, che qualcuno è uscito con gli oc- 
chi pesti. Da pochi giorni, T'ordipaglia ha un com- 
missario regio, il primo dopo tanti anni di ri 
lare amministrazione. Roccavia, con la scu 


festeggiare Sant Antonio dei Liguori, domenica 
scorsa ha fatto una illuminazione alla veneziana, 
come non si è mai vista l’uguale. E qui, sì, tutti 
i partiti sono andati d'accordo. I socialisti dap- 
prima non volevano e minacciavano di distur- 
bare la fosta, ma si è trovato modo di conten- 
tare anche loro: la Filarmonica annessa alla fab- 
brica dei biscotti alla vainiglia ha sonato per la 
prima volta sulla piazza anche l'inno dei lav 
ratori SapatiNo Lop 


NECROLOGIO. 

ww A Parigi, è morta la celebre cantante Anne C 
rolina De Lagrange, nata in quella città nel luglio 1 
Alli al bergamasco Marco Bordogni, valente cantante 
stabilitosi come maestro nella capitale francese, la La- 
grange si rivelò la prima volta nell'esecuzione d’un’opera 
inedita di Flotow, La duchessa di Guisa, rappresentata 
nel teatro privato del conte de Castellane, destando am- 
mirazione per la sua bellissima voce. Dopo questo suc- 
cesso venne a Milano, e sotto la direzione del maestro 
Lamperti, completò i suoi studî e la sua educazione sce- 
nica, Protetta dalla famiglia patri milanese Medici, 
debuttò a Varese nel 1842 nella Chiara di Rosemberg 
del maestro Ricci con un successo straordinario, poi con- 
tinuò la fortunata carriera passando pei principali teat 
italiani ed esteri, cantando a vicenda prima nel reper- 
torio di Rossini, Donizetti e Ricci, e poi in quello di 
Verdi. Ella cantò per la prima, nel 1844, in unione al 
basso Zucchini, nel palazzo della principessa Ercolani, 
a Bologna, lo Stabat Mater del Rossini, sedendo al piano 
lo stesso maestro. Nel 1847 si presentò anche alla 
destando sensazione nella Norma. Nel 1848 aveva spo- 
sato a Vienna un gentiluomo polacco, il conte Stankowich. 

nu Alla curia vati mancato, il 29 aprile, in 
Roma, un cardinale diplomatico, Andrea Aiuti; grande 
amico del Rampolla, Nato nel 1849, uscito dal seminario 
dell'Apollinare, andò giovanissimo sagrestano all’inter- 
nunziatura del Brasile; poi a Monaco di Baviera: seguì 
nelle Indie il delegato apostolico, mons. Agliardi, coadiu- 
vandolo nell'impianto là giù della. gerarchia cattolica; 
tornò poi a Monaco come Nunzio nel '98, e tre anni dopo 
fu accreditato presso la Corte di Lisbona, dove, nel 1903, 
re Carlo gl'impose la berretta cardinalizia conferitagli 
da Leone XIII nel suo ultimo concistoro del giugno, 
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Romanziere Contemporaneo 


ILLUSTRATO, 


Esce ogni settimana in 12 ine a 2 colonne (formato del- 
l’Ilustrazione Pr e) con Falerna al prezzo di 


DIECI CENTESIMI. 


Pubblica due romanzi alternativamente. I primi due romanzi 
che pubblica, sono: 


"Il Cappuccio Rosso, ronanzo i Silas Hocking, 


che ha ottenuto un enorme successo in Inghilterra ; 


2 Andrea Cornelis, calebre romanzo di P. Bourget, 


magnificamente illustrato dal valente pittore italiano G. STARACE. 


I due romanzi hanno ciascuno una numerazione speciale; così 


che ciascuno formerà un bel volume. 
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sato 


PETROLIO Thomas metsstozza 


por posta L. 3,80 
Deposito In Torino; Farmacia del Dott, BOGGIO, Via Berthollet, 14. 


Sono usciti i PRIMI FASCICOLI del 
Nòvo Dizionario Universale 


DELLA 


Lingua Italiana 


P. PETROCCHI 


Questo nuovo Dizionario, di cui la superiorità su tutti gli 
altri fu riconosciuta dai più eminenti filologi italiani e 
stranieri, e che è citato come modello nell'IDIOMA 

GENTILE di EDMONDO DE AMICIS, comprende: 


1,9) la lingua dell'uso, o lingua 
viva, in gran copia sommini- 
strata all'autore dai grandi 
vocabolari del Giorgini , del 
Tommaseo, del Rigutini, del 
Fanfani, ecc., e dai suoi molti 
studi sul linguaggio toscano. 

2.9) la lingua fuori d'uso, olin- 
fa morta, proveniente dal 

'ocabolario della Crusca, dal 
Nannucei, ecc., e dagli spogli 
fatti dall'autore sui classici, 
4 quali portano una conside. 
revole quantità di vocaboli 
che si trovano specialmente 
ne primi scrittori della nostra 

tura. 


4.9) la lingua d'artie mesi 
forestierismi entrati nell'uso. 

5.9) la retta pronuncia di ogni 
parola, indicata con segni spe- 
ciali. 

6.°) e coniugazioni dei verbi 
irregolari, e ie flessioni 0 for- 


mazioni irregolari storiche 
dell'uso non registrate dalle 
grammatiche. 
7.°) gli esempi per ogni signi- 
ficato della lingua viva con 
grande ricchezza, La lingua 
viva specificata nelle sue va- 
tà, perchè nessuno confon- 
da le parole volgari e le det. 
terasio colle Contu. 


Ja farte superiore | 8°) gli esempi, dove occorrono, 

comprende la lin- | nella lingua fuori d'uso, e il 

Inogni ) ua duo; nome degli autori che la una: 

pagina jUi forte fnferiorela | | rono © l'indicazione del ne: 
}° dtuguafuorid'uso, | coli in cui fu usta. 


scientifica, ecc. 
3.9) la lingua delle variccittà to- 

scane;— Ja lingua contadine: 
sca e delle montagne toscane, 


9.9) in fine un elenco di nomi 
propri di paesi e di persone 
per insegnarne la pronunzia 
© la misura, 


Per concludere, il nostro dizionario, nell'espressione più 
modesta rappresenta fusi in uno i vocabolari del Fanfani 
e del Fanfani-Rigutini. 


Ogni settimana esce un fascicolo di 48 pagine 
in-8 a 2 colonne, al presso di soli 


CENTESIMI 50 IL FASCICOLO 


Ogni pagina del Dizionario Petrocchi contiene 150 linee da Jet- 

tere 50, cioè lettere 7500, Ciò equivale a 5 pagine d'un volume 

ordinario in-16, Le 48 pi icolo che si dà a 50 centesimi, 
contengono quindi Ja materia d'un volume di 240 pagine, 


Chi desidera avere subito l'opera completa, in 2 grossi 
volumi di 2600 pagine a 2 colonne, mand?Lire 25, 
I due volumi legati in tela e oro, Lire 35, 
Legati in un volume solo, Lire 30, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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Gua 
STORICA 
di VENEZIA 


Eugenio Musatti — 


Francesco 
Grispi = 
a Giorgio ARGOLEO 


(Senatore del Regno). 
Seguito da alcune note cronologiche 
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d'intontie la sorapologità di trat- 
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mente gompilato, nolla forma she 
ad una guida al addice, 


(Rivista d'Italia). 


Conferenza NUOVA EDIZIONE 
di 800pagine, illustrata 
del Professore Ug 0 A N c 0 N A da 58 Incisioni a da una 
pai carta acolori di Veneria, 
Un volumetto in-16 con illustrazioni: Quattro Lire, 


UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Dirigere commissioni 6 vaglia al 
Fratelli Treves, editori, Milano. 
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NELL' 


ESTREMO ORIENTE 


îra Russia e Giappone 


Quest'opera è illustrata daì nostri artisti, con una straordinaria abbondanza di docu- 
mentazioni e con tale originalità di concezioni artistiche, che i nostri disegni furono 
imitati dagli Inglesi, dagli Americani e dagli stessi Russi, nelle loro grandi illustrazioni. 
Il giovane Fontunizo MATANIA ha con le sue composizioni acquistato un nome europeo. 


È completo il PRIMO VOLUME: 


DarInizio delle ostilità 
alla Caduta di Port-Arthur 


7_Kebbraio 190.4 — 1° Gennaio 1905 


Un volume in-4, di gran lusso, di 400 pagine, illustrato da 407 incisioni (ritratti, scene 
della guerra, le navi delle due flotte, costumi dei due eserciti, luoghi e paesi) e numerose 


carte € piante, fra cui nin grande cart Sette Lire. 


a colori del teatro della guerr 


È aperta l'associazione alla TERZA SERIE (ta prima det 11 volume) 
di Sei fascicoli: TRE LIRE (pe rEstero, franchi 4,50). 
Ogni fascicolo di 32 pagine in-4, è ricco di illustrazioni documentative e 


di disegni originali di corrispondenti artistici e giornalistici dalla nostra 
Casa assunti esclusivamente per questa pubblicazione di gran lusso. 


Prezzo d'ogni fascicolo: 50 centesimi. 


(Per l'Estero: SETTANTACINQUE CENTESIMI). 
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ES, EDITORI, IN MILANO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Opere di Edmondo DE Amicis 
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56.% impressione dell'edizione defini- 
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— Edizione in-8 illustrata . . 10 
Legata in tela 6 oro . . 13.50 
Marocco. 
20.* edizione . . b_- 


— Ed in38 illustr. da Ussi e Biseo. 10 — 


Legata in tela e oro . 18 60 
Costantinopoli. 
28.* edizione. (2 volumi) . 660 


, in-8 illustr. da C, Biseo. 10 — 
Legata in tela 0 oro. . . 1850 


17. ediz. riveduta dall'autore. 4 — 

— Edizione in-8 illustrata . . . 10— 
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edizione. . . . . . . 6 

n-8 ill, da A. Ferraguti, 10 — 
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22.% impressione dell'edizione defini 
tiva del 1878. . . . 

— Edizione in-8 illustrata 

Legata in tela e oro . 


Alle porte d’Italia. 
10.% impres, dell’ediz. del 1888. 8 50 
— Ediz. in-8 illustr. da G. Amato, 10 — 
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Ricordi di Parigi. 

Il primo giorno a Parigi. - Uno sguardo 
all'Esposizione, - Vittor Hugo. - Emilio 
Zola. - Parigi. 


110—- 
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17.* edizione. A , pes 
Ricordi di Londra. 
24.% ediz. illustrata da 22 ine, 150 


Poesie. 
20.% edizione, in formato-bijou.. 4 — 


Ritratti letterari. 


Zola, polemista. 
attore Coquelin. 


3.2 edizione , 


La lettera anonima. 


8.* ediz., illustrata e a colori . 


Gli Amici. 


17.* edizione (2 volumi). . . 2— 
— Ediz, ridotta è illuste. à: 


La carrozza di tutti. 
18.% edizione. . . . Pan 


4- 


ae 
s'intende di 


Cuore. Libro per i ragazzi. 
323.% edizione. . . . . L.2— 
— Edizione in-8 illustrata da Ferraguti, 
Nardi e Sartorio. . .10 
Legata in tela e oro. 


Fra scuola e casa. 
Racconti: Un dramma nella sevola. - A- 
more e ginnastica. - La maestrina degli 
operai. — Bozzetti: Il libro degli operai. 
- Latinorum. - Ai fanciulli del Rio della 
Plata, - Il prof. Padalocchi, - Un poeta 
sconoscinto. - La scuola in casa. 


. 1850 


8.5 edizione. . ... . . . 4 
Il romanzo d’un maestro. 

11 edizione. . . . . .. 5 
— Ediz, econ. in 2 vol, 23. bi 
La maestrina degli operai. 

3.8 edizione, in formato-bijou. 3 — 
Ai ragazzi, discorsi. 

Mx edizione . |... ....1—- 
— Ed. di lusso legata in tela e oro. :5 — 

6 = 


— Legata in pelle, uso antico 


Il Vino. 

Nuova ediz. illustrata da Ferraguti, 
Ximenes e Nardi. 2.% ediz. . 250 

— Ediz. di lusso in-8 e a colori. 6 — 


Memorie. 
Memorie giovanili. - Memorte di viaggia- 
tori e d'artisti. - Memorie d'oltralpe e 
d'oltremare. - Memorie Sacre. 
800 


8.% edizione . . . . . 
Ricordi d'infanzia e di scuola, 


soguiti da: Bambole e Marionette. - Pie- 
coli studenti. - Il garofano rosso, rac- 
conto. - Gente minima. - Adolescenti. - 
Due di spade © due di cuori, racconto. 


@.A'edizione. . .-. . (0.4 


Capo d’Anno. — Pagine parlate, 
Capo d'Anno, - Confessioni di un confe 
renziere, - ss iena - Il canto XXV del- 


l'Inferno, Rossi. - Eloquenza con- 
vivale. - Sc 
mondo. - I nosi 
- La Canaglia 
libro della spe 
Moneenisio. 


8.4 edizione . 


Nel Regno del Cervino. nuovi rae- 
conti è bozzetti. — Nel regno del Cer- 
vino. - Ricordi di tale, - La mia offi- 
cina, - L'ultimo ami Nel giardino 

Lo posta d'an poeta. - Una 

Musica mendicante. - Il se- 
greto di e ini d'albergo. - La 
“prima elemantare , alladoccia. - Îl sogno 
di Rio Janeiro. - La guerra. N safuto. 


rivendo un libro, - Così va il 
tadini in America. 


. «A 


6." edizione . . . +... 8.50 
L'Idioma Gentile. 
23." edizione . . . . + 350 


Dove non è indicato il prezzo, della legatura in tela e oro 
aggiungere UNA LIRA per ciascun volume. 
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Recentissima pubblicazione 


Farfalle 


dit PE 


Roma Carrus Navalis 


Favola Contemporanea 
di Giulio Aristide Sartorio 


Felice Franceschini 


FRATELLI TREVES, EDITORI 


Un vol.in-8 con 890 ine. | Un volume in-16 di 350 pagine: Lire 3,50. 


SEI LIRE. 


Dirigere vag 


ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È USCITO 


Lettere a Francesca 


di MARGELLO 
= PRÉVOST 


Un volume in-16 di 360 pagine con coperta liberty: Due Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


i i 7 
torno al Convegno di Venezia, 
pis il 29 fra il Tittoni ed il conte 
Goluchowski, poco o nulla si può dire, 
essendosi mantenuto il più scrupoloso se- 
ed avendo i due uomini politici 
rifiutato qualunque intervista. certo 
bensi che quel convegno prova come la 
Triplice Alleanza nulla abbia perduto 
illa sua importanza e della sua influenza 
id Europa. Il Goluchowski giunse a Ve- 
afzis la mattina del 29: il convegno ebbe 
idogo al Grand Hitel, dove era allog- 
glato il Tittoni, e dove la sera egli 
all'ospite un pranzo, nel quale furono 
stumbiati cordiali brindisi fra i due mi- 
nistri. La sera, in onore del Goluchowski, 
fu dato un grande ricevimento in casa 
del senatore conte Nicolò Papadopoli. A 
Venezia si è parlato molto diun curioso 


lapadore piane il 3 dopo una sosta di 
24 ore a Verona. 

Con decreto del 27 aprile Riccardo Bian- 
chi, direttore generale delle ferrovie $i- 
cule, è stato nominato direttore ge- 
nerale delle ferrovie dello Stato 
col 1° maggio, e si sta provvisoriamente 
impiantando la direzione generale al mi- 
nistero dei lavori pubblici. La Commis- 
sione nominata per fare studi e proposte 
relative al riscatto delle ferrovie 
meridionali ha tenuto il 27 la prima 
riunione seguita da altre. Il Finali ne fu 
eletto presidente; il senatore Colombo e 
il deputato Guicciardini, dimissionari, 
sono stati sostituiti dal Cerruti e dal Gi- 
rardi. Il ministro Ferraris è stato 
in questi giorni a Padova, dove i profes- 
sori dell’Università gli hanno offerto un 
banchetto. 

Dei sovrani di Germania in Italia 
è detto nel giornale. 


'Congresso coloniale internazionale, 
al quale ha assistito anche un principe 
del Mecklemburgo; ed il 30 si è chiuso 
il V Congresso internazionale psicolo- 
gico, apertosi il 26, A Bologna, si è 
aperto il 27 ed è terminato il 30 il IV Con- 
gresso dell’Associazione nazionale dei me- 
dici condotti: il 1° maggio, il mini- 
stro Rava ha inaugurato a Cagliari il 
Congresso nazionale di agricoltura, ed 
oggi è incominciato a Bologna il I Con- 
gresso nazionale postelegrafico. 

Alla Questura di Roma furono fatte, 
nei giorni scorsi, alcuno denunzie di 
complotto contro la sicurezza dello 
Stato. Le indagini non confermarono 
punto l’esistenza del complotto; ma es- 
sendo stato arrestato un tale Ubaldo Or- 
sini muratore disoccupato, si credette 
| l'arresto in relazione con le denunzie, il 
che non è assolutamente; tanto è vero 
che l’Orsini fu rilasciato. 


giunse la sera del 29 a Parigi, scendendo 
all'albergo Bristol. La mattina del 30, 
ricevette l'ammiraglio Fournier, già 
presidente della Commissione internazio- 
nale d’inchiestà per l’incidente dei pesca- 
tori di Hull, e gli presentò îl gran cor- 
done dell’ ordine di San Michele, Fatta 
colazione all’ ambasciata inglese, andò 
all'Eliseo a far visita al presidente 
Loubet , che glie ln restituì poco dopo. 
La sera il Re pranzò all’ Eliseo. Non si 
scambiarono brindisi, ma fra il Re e il 
presidente Loubet apparve grandissima 
cordialità. Edoardo ViI ricevette anche 
il ministro Delcassé, Una parte della 
Stampa inglese dice che l'Inghilterra com- 
mette un errore esagerando le cortesie 
verso la Fran e fomentando in que- 
sto modo iîl dissidio franco-tedesco, 
In tale dissidio pareva essere avvenuta 
appunto in questi giorni una recrude- 
scenza, a proposito del Marocco, a la no- 


generali, senza alcun incidente: al- 
cuni di essi hanno votato un ordine del 
giorno in favore della separazione fra 
Chiesa 6 Stato. 

A Madrid era scoppiato giorni sono 
uno sciopero di panattieri, ormai 
composto. Re Alfonso XIII tornò alla ca- 
pitale il 27 dopo avere visitato Bajadoz. 
è Cerida, I deputati Moret e Montero 
Rios, in nome del partito progressista, 
hanno presentato al Villaverde una pro-. 
testa contro la risoluzione attribuita al . 
governo di non compilare un bilancio a 
parte per il 1905: il presidente del Con- 
siglio ha risposto che la legge dà al go- 
verno il diritto di presentare il bilancio 
non più tardi del 1.° giugno. 

11 27, a Liegi, è stata inaugurata l'E- 
sposizione internazionale, con la 
quale il Belgio festeggia il 75° anniver- 
sario della sua indipendenza. 

Furono disdetti gli ordini dati per 


episodio del convegno: sulla tavola 
presso la quale sedettero i due ministri 


trovarono, ciascuno al proprio indirizzo, | in Italia; l'altro giorno si trovava a To- 
una busta contenente una medaglia e|{rino, dove gli fu offerto un pranzo dal 
stampati d'indole irredentista. Il conte | duca d'Aosta. 


Goluchowski è ripartito il 30 per Vien- 
na: il Tittoni parti il 1° maggio per Mi- 


Il principe di Bulgaria è sempre 


Siamo in piena stagione di Congressi: 
a Roma è terminato in questi giorni il 


I Reali d'Inghilterra, partiti il 
25 da Alghero col Vi 
erano il 26 ad Aj 
visitò la casa di 
rono per Marsiglia, da dove Edoardo VII 


tizia aveva prodotto mol 
in Borsa: ma l’impressi 


Victoria and Albert, 
o, dove Edoardo VII 
Napoleone. Poi salpa- 


dalle dichiarazioni dello 
presidente del Consigli 
tutta Jla ;F 


ssione prodotta da- 
gli articoli di alcuni giornali fu distrutta 


ncia i-Consigli 


Ita commozione | preparare una residenza per l’imperatore 
Francesco Giuseppe a Trento, dove 
era stato detto che egli sarebbe andato 
ad ‘assistere alle grandi manovre autun- 
nali. A Trieste, vi fu il 30 una rit 


(Continua nella zagina seguente). 


stesso Rouvier 
Il 2Yfsi fsono 


LA SETTIMANA UMORISTICA. 


(Disegni di Fabio Serti). 


LA SORTE DELLA GIUSTIZIA, 
— Chi è quella povera donna? 


PIRRPONT MORGAN. 
— È un |uomo che ha gundagnato qualche 


'FRA UNA STRAGE E L'ALTRA. EQ 
La morte: L'umanità esige che sia bene' af- 


— E la giustizia dopo... un prio di proces- miliardo... filata i 
ai... qmozionanti:, © Lo) ina Bfdo fot Ha la fortuna di avere il naso 
lungo. 


LA SITUAZIONE DELLO CTAR. 
Non si può dire che sia fra le più comodo. 


Annuarj Scientifici de 


(pubblicati nell'aprile 1905) 


Astronomia, del professore @. Celoria. 
Con 6 incisioni e una carta del cielo | Pug. 4 
in cromolitografia. L. -60 
Meteorologia, dei professori B. Dessau 
e L. Amaduzzi. 


Agraria, ael professore A. Serpieri. 


Storia Naturale, aeì prof. ©. Ugolini. 


Medicina e Chirurgia, aei prof. E. ca- 
vazza, E. pih Clerici. 


Chimica, aci prof. @. Baroni e @. Si DE 


PREMIATO;OPIFICIO DI ORTOPEDIA E PROTESI 
ANIELLO MELE 


© Umberto 1, 227-229 (RETTIFILO), 1» 
Pace DeL noxvamato NICOLA AMORE NAPOLI 


SOFFERENTI di ERNIA 


il CINTO ERNIARIO deve essere costruito 


LE LASTRE E LE CARTE 


JOVELAZ= 


a bella posta, e applicato, caso per caso, da persona 
tecnica e non da rivenditori che lo smerciano come 
un oggetto qualunque, 

Esso varia di sistema a secondo la natura e 
sede dell’ernia, specie se l’ernia è voluminos: 
COSTRUISCO qualsiasi sistema di CINTO ERNIARI! 
sia a FASCIA ELASTICA che a MOLLE DI ACCIAIO. 
GAMBE e BRACCIA artificiali movimenti a1 nutarato. 
MACCHINETTE e BUSTI Petri ao 
PANCIERE e CINTI per ERNIA OMBELLICALE, 

Il GABINETTO è aperto dalle ore 10 alle 16. 
A coloro che non possono recarsi di persona, dietro richiesta, 
Si spedisce GRATIS il CATALOGO ILLUSTRATO: 

MASSIMA SECRETEZZA N 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodorosouvemente 
profumata per far 
orescere i cupelli è 
arrestarne la cadu- 
ta. La sola che ub- 
bia azione diretta 


La 
Giostra d’ Amore 
e Le Canzoni 


di Francesco Pastonchi 


del l'ingegnere Cc. 
Ingegneria 


Con 21 incisioni. 


Ingegneria Civile e Lavori Pubbli 
Arpesani. 
Industriale, aetr'ingegnere a. ( P®6-1% 


Elenco completo dei Brevetti d’inven- 
zione, conferiti in Italia nel 1904. 


L2- 


Geografia, del professore A. Brunialti. 
questa parte sono uniti i Congressi 
e la Necrologia Scientifica del 1904. 
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sie 


BOL 


striale, diretto dal pro, 


Tutte queste parti, riunite in un solo volume 
di 720 pagine (Annuario Scientifico ed Indu- 
Augusto 
si vendono per OTTO LIRE. 


Rion), 


| Dirigero vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


LAKASUKI, cavani a PoRT-ARTHUR 


dal Giornale di Guerra del suo Gomandante il Capitano NIRUTAKA 


Un elegante volume in-16 illustrato, con coperta in tricromia: UNA LIRA, 


forza, energia, gniezza. 
Fiao.L.2,50, per posta L. 2,655 
Chiederle a Pacellt- Livorno 
ed A, MANZONI e C., Miano. | 


A. PIERANTONI 


sul bulbo capilla- 

ro, È raccomandato 

l’uso a tutti, spocie 
alle signore, che con questo pro- 
dotto avranno la chioma folta 6 
lucente;allo madridi i, miglia por 
pulire la testa dei bumbini, È eM 
©acie alle persone che colpite 
malattie, Ranno perduto i ca pel! 
Un flacone con istruz.: L. 4 
LL. 2, Ditta pro) 
canto A. La 


ion Ialeforo romanto di 
Duplice mistero femtznoi 

De Ly: Un volume in-18 
di 800 pagine: Una Lira. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


V 


È uscito 


L'AVVELENATORE 


ROMANZO DI 


Saverio Montépin 


Una Lira. 
Dir. vaglia Fratelli Treves. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 12. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, 


Adolfo Giannini 


PRECUTTORE 


SAVON ROYAL, ne TARIDAGE + 


EEE” VIOLET, Parfameur (ERAND Pie” !%) 29, Boul' des Italiens, PARIS: 


Un volume în formato-bijou 
TRE LIRE. 


lano. 


PISTOJA 


ESPORTATORE 


NI- CHIANTI 


Migliori 
Recentissima pubblicazione 


L Estremo ORIENTE 


e le sue lotte 
ai Enrico CATELLANI —— 


(Prof. di Diritto Internas. all'Univ. di Padova) 


INDICE DEI CAPITOLI: 1. La Cina come Stato e come si- 
stema di Stati. — m. Il diritto pubblico cinese. — 
m. Vita ideale dei cinesi. Religione e Religioni. 
- mv. Vita ideale e vita pratica. L’individuo e la 
famiglia. - v. Fede e coltura, nella società e nello 
Stato. — vi. La Cina e gli altri Stati : rapporti di 
pace. — vi. La Cina © gli altri Stati; rapporti di 
guerra. — vnt, La crisi cinese e l'equilibrio poli- 
tico. La Russia e la Gran Bretagna. rx. La Fran- 
cia, il Portogallo, la Germania e l'Italia, — x. Stati 
Uniti e Giappone, Il conflitto e la politica mondiale, 


Un vol. in-16 di 500 pagine, 
con 6 carte geografiche: 


Cinque bire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Recentissima pubblicazione 


SAVON VELOUTINE 


Ivan il Terribil 


Traduzione di Federigo Verdinois. += Un volume di 360 pagine: UNA LIRA 


romanzo 
g Storico, di 


A Tolstoi. 


in Milano, via Palermo, 12. 


Dirigere commissioni 


e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


| 


| niono di stadsnti delle 
nazionalità italianà 


tro il trattamento loro Il 
insoluta la questione dell'Univorsità Ita- 
Jima, ‘In U 


di 


per al nostro governo la 
gravità: der rittuale stato di coso mella 
penisola Balcanica. Tl governo Turco, ine 
Meme al perstito francese, na ha con- 
cluso uno di altri 60 milioni con la 
Gurmania , garantendolo com usa tassa 
Aildizionale sulla rendita, e con quanto 
alerono allo Stato alcune Secirtà ferro. 
*Vinrio su i'lono introiti; di quebti 60 tm; 
Ioni, :30 saranno dati alla casa Krupp, 
per il rinnovamento dell'artiglieria turca. 
Non si sa ancora che cosa Sia atato sta- 
Ditito nella conferenza tenuta a Roma per 
la questione di Cret bensi 


stato ill 28 un conflitto 
fra ed insorti, dei 


| due governi per la questio 
ne Het consolati. È manifo 

ue paesi la tendenza 
alla separazione. JI prindipe 
ereditario si trova ora a Cri 


di vivere a lungo 


LAVITA SOBRIA 


di 
LUIGI EORNARO. 
H edi 
‘Leonardo LESSIO 
Con IGO E 


Un vol, in-16 di 289: 
col ritratto di 


‘avevano, è. passata tranquilla a Pietro- 
burgo @ in gran parte della Russia, L'u- 
ico incidente a Pietroburgo fu la espio- 
sione di una bomba nello mani di due 
individui che stavano preparandola, e che 
furono arrestati assai gravemente feriti. 
In tutta la Russia le autorità avevano 
pubblicati proe!nmi per raccomandare la 
calma: è Pintroburgo si arano preso struor- 
dinarie precauzioni, e tutte le officina ave- 
vano dito otto giorni di vacanza ai loro 

rai. La minaccia di 
gli intollettuali, ordita dai 
e malviventi, aveva bensì fatto fuggire da 
Pietroburgo gli stranieri ed anche molti 
facoltosi cittadini. 

In:oscasiono' della Pasqua, lo Zar ha 
iecretato nuovi miglioramenti dello 
condizioni ilei contadini, a sono stati con- 
donati circa 200 milioni di debiti che essi 
nverano verso le casse dello Stato. Lo 


Zar Min fatto grazia anele agli uftletali © | p 


soldati d'artiglioria puniti per il colpo di 
canone tirato contro il palazzo d'In- 


ticohose» alle persofi» di qualunque meli 
gione, meno agli istraoliti, gli stesi 
ritti di lono ortodossa. 


chò non avevano richiesto la dovuta au- 
torizzazione: se l'avessero chiesta non sa- 
rebbe stata loro accordata, ed ora essì ten- 
tano di tenere un congresso privato a Mo- 
sca. A Odessa vi è stata prima una, di- 
mostrazione di donne, mogli 0 pa 
renti di richiamati sotto le armi, che re- 
elumavano sussidi; poi una riunione di 
modici che hanno deliberato di rifiutare 
al governo i servigi da esso ella 
eventualità di una epidemia colerica. Dopo 
la riunione sono avvenuti dei disordini; 
sotto persone sono rimaste ferite e due 
studentesse sono morte calpestate dai 
cavalli dei cosacchi. I servizi postali nel 
d'Azof sono stati 

dei macchinisti e 

In Polonia, del re- 

sto, le cose vanno anche peggio. A. Cze 
stochowa, avanti il 1° maggio, vi era 
stato un grave conflitto fra truppa @ scio 
con 4 morti e molti feriti, A Var- 

so gettate bon 


Wola, la 
a è finita nte, con pa 

rechi morti e feriti da ambe 
Il prineipe Carlo Antonio d'Hohenzol- 
lern, di ritorno dalla Manciuria, dove ha 
seguito le operazioni dell'esercito giappo- 


oil anche qui, 


IValtra parte è stato vietato il congres-|mese, è ora a Tokio, e si fanno foste in 


#0 dei rappresentanti degli Zemstvi, por- | suo onore. ‘Il cor 


La tiaccola — 


sotto il mo 


Oshima, capo del par- 


tito progressista al Giappone,' ha fatto un 
discorso, esprimendo In convinzione che 
l'asprezza della lotta non modificherà il 
sentimento nazionale n favore della. guerra 
ad oltranza, biasimando bensi ‘la diplo- 
mazia giapponese, che avrebbe dovuto, 
l impedire alla flotta russa di arrivare nei 
mari dell'Estremo Oriente, I ginpponesi 
| hanno già ristabilito il movimento  for- 
| roviario nella Manciuria e fra Dalny è 
| Mukden è ricominciato un servizio rego- 
lare di treni. 

Si conferma che il residente della Cina 
nel Tihet sia stato massacrato a Bathang 
con tutto il suo seguito, e si dice che sia 
avvenuto nel Tibet anche un massacro 
di cristiani. In Cina si e pubblicata 
una legge che abolisce le forme più eru- 
deli di esecuzione capitale, in uso 
nel Celest + d'ora innani 

condannati a mort 
0 impiccati. La spedizione di Rizà Pas 
contro gli insorti dell’ Yemen incon- 
tra gravi difficoltà, specie per mancanza 
di trasporti, 11 2.è partito da Tangeri 
per Fez il signor Tattembach, capo della 
missione tedescanl Marocco, dove al 
derà pre una missione ingl 
Fra il governatore di Tangeri e l'ex ba 
dito Raisuli è sorto un conflitto di giu- 
risdizione territoriale, che il Raisuli mi- 
naccia di risolvere: con la forza, Il vi- 


sconta di Segonzag, esploratore’ franorsa, 
è stato messo in libertà dalle tribà mac 
rocchine che. lo avevano catturato, Frg 
gli Herreros ed il governatore dei possa 
dimenti tedeschi nel Sud Africa sono in 
cominciati negoziati di pace, 

Montre la Società francese per il cavo 
transoceanico rivelava di aver dovuto 
dare duè milioni al presidente Castro ed 
ai ministri della Venezuela, sorgeva una 
necusa di corruzione contro; ‘jl 
Loomis, già ministro dogli Stati Uhiti 
a: Caracas, che ‘ora sostituisce: il signor 
Hay al ministero degli Esteri.Hali [nc 
cuse essendo state messe în giro dalle 
wen, attuale ministro n Caracas, x 
stato chiamato a Washington a giusti. 
carle. Il 1° maggio, il presidente. Quin. 
tana ha inaugurato la sessione legislativa 
del Congresso Argentino a Buenos Ai 
res, con un discorso mel quale si: è par: 
ticolarmente occupato della economia na 
zionale, raccomandando altresi l'aumento 
della flotta, poichè l'Argentina deve es. 
sere una potenza navale per mantanore 
la supremazia nel Sud Amer 
Washington è corsa la voce che dl Ca 
brora, presidente dol Guatemala, sia stato 
assassinato, 


Il 28, a Berlino, avvenno una esplo 
sione in una fabbrica di"dEgetti di cal 
luloide: l'e&plosione fa caus 

di-un fficendio che distruss. 


Sg10 


Tragedia di quattro atti in versi, di UR 


Gabriele ANNUNZIO 
Un elegante volume în carta vergata, con fregi e 


Quattro Lire. 


iniziali di Adol 
fo De Karolis: 


ì quattro piani della casa, 
nel quale rimasero ferite p: 
recchia persone, compresi ai 
cuni pompieri. Un cielon 
ba devastato, il 28, la 
di Laredo nel Mossi 
condo rovinare parecchie cas 
00 uccidendo 22 persone, Una 
scossa di terremoto, il 
29, fu sentita in tutta ]x 
Svizzera — violentissima | 
Losuma — non che a Lion 
d a Pontarlier in Franci 
in varie provincie d'Itali 
Gran parte del Museo d 
Politeenico di Mosca è stat 
distrutta, il 29, da un ir 
cendio con gravissim 
danni. Non lontano da Green 
ville (Carolina del Sud) us 
trenò speciale s'incontr 
treno merci: vi fu 
morti, tutti del per 
ale. ferroviario, e parece 
feriti fra i viaggiatori. 
4 faggio. a 


———— 
QUINTO MIGLIAIO 


“ di Bellezza 
Salute 


e Longeviti 
del Professor 


DELLO STESSO AUTORE 


ROMANZI 


“IlPiacere. 13° migtiaio 
L'Innocente.' 4.0 migliaio . + 


Trionfo della Morte. 130 mist 
Le Vergini delle Rocce. 3.0 mi- 


gliaio . 0.3, 


Il Fuoco. 


—— Edizione special 
cati d'Olanda," 


Le. Novelle della 


16.9 inigliaio 
in=B, in 


Pescara. 


6° migliaio .. . . ug 


Laudi del Cielo del Mare della 


del PARADISO 


RACCONTO DI |, 


. f 
Un volume di 350 pagine: 


Terra e degli Eroi: 
Volume 1: bas Vitae. . . 


—— Legato in Vera pergamena . 


7 Volume 11: Elettra-Alcione. 


—— Legato in vera pergamena . 


Canto novo; Intermezzo. xa 


zione definitiva . ur 


L'Isoftèo; la Chimera. n bdiz: 


dii 
n 


‘Io 
[Oni 
pro 
pa 


Poema paradisiaco; Odi N: 


leo miglio... 


La Canzone di Garibaldi ca 
motto di Caprera), 11.° migliaio 
In 


morte di Giuseppe Verdi. 


Preceduta da una Orazione ai 
Giovani. 3.° migliaio... . 


Ode a Vittor Hugo, 3.5 migiiaio 


—7 Tradotta in. versi latini da 
Aurarvo BARTOLI . + e, 


TEATRO 
Francesca da Rimini. tesgodia 


dn verai in cinque atti Un vo- 
lume in-8 stampato in-rosso e 
nero su carta a inano con carat- 
teri appositamente incisi sul tipo” 
del XV secolo, con iniziali e di; 
segni di A, De Carolis. 8° m 
gliaio. = Legato in tela e fregi 
doro 


—— ln vera pergamena con. fregi 
In stile antico... .. 00. 


—— Edizione economica in carta 
Vergata. 3° miglinio +. . . . 4— 
î 


La Figlia di Torio. 1o carta ver: 


gata. 15° migliaio, , , 
—— Legato in pelle, stile. 500, con 


busta, per conservare il volumei ‘10. — 


La Gittà Morta, 910 migtiaso 
La Gioconda. :00 migtiato . 


—— Edizione speciale in-8, in 
carta d'Olanda;. . , . 


La Gloria. ;° migliaio. 


—— Edizione, spociale in-8, iù 
carta d'Olanda, |. 


Sogno d'un mattino di prima= 
Vera. 30 migliaio. 


Sogno d'un tramonto d'au- 
funno. 4° migliaio , 


—— Edizione speciale in-8, in 
citta d'Olanda . . ,, 


Allegoria dell'autunno. coo- 
ferenza, Omaggio offerto a 
nezia. Nuova edizione, 


L4- 


PysS 


ans 


BOYD LAYNAR) 


Unica traduzione italiana 
sulla 41.* edizione inglese 


Un vol. in-16 di 250 pagine: 


hire 2,50. 
Dirig. 


pod (ts e te E 
pena at Fratellé Treves, 
editori, Milano, via Palermo, 19. 


Romanzo di 


Aratole France 


asauiro DA 


Lo Sconosciuto 


Romanso di 


Paolo ervibà 


perdite È 3] 


Un volume in-16 


Line 3,50. 


pr AIR: TRAE 
Vai 
peer Sommitasioni 6 sgila i 


Dirigere commissioni. e vaglia.ai Fratelli Treves}\editoriin Milano,-via Palermo, 12. 


di300 pi 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
‘Fratelli Treves, editori, Milano 


